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LE MANOVRE E GLI cc SCANDALI» DI QUESTI GIORNI HANNO AVUTO IL LORO EF­
FETTO:' 

La pasta aumenterà 
di almeno 70 lire 

HOMA. 30 - Ment.re De Mita s·i 
·aocani·s·ce con' i pre'fetti minatctciando 
un deoreto legge che l,i eSlclluda dai 
com.tati provincilali prezii' e che coin. 
vdlrg·a direttamente i slin'dacati e i 
par1!iti nelila gestione dei prezzi e 
C'idè nelile attiiVi1'à di rapi na sui salla­
ri, è un {latta ormai ,certo che i,1 prez· 
zo deil'l'a pasta non vel'rà ffssato ad 
una cifira inferiore altle 420 lire a'l 
'Clhli'lo: questo sarà iii risultato, tut· 
t'altro dhe di'Slprezz'abile per glli indu­
stri'alH pa'stai, degl,i aumenti, d'egli im­
bos'Camenti degl,i s'oanda:Ji di questi 
giomi. In un anno iii prezzo delilia pa­
sra viene raddoppiato; l',u:Jtimo au­
mento diI 70 'Hre al dhilo, dhe seguì le 
srpe'oulazioni intel1nazionaJlli su I gll1a­
·no, risa·le infatti a:1l0 S'C0I1S0 autunno. 

Stamattina è iln C0l1S0 la riunlione 
d elll"as>soci-a2li o n e d eg:1 i i nldustr,i.all,i d si 
settore da'III a qualle è lecito aspettar­
si rii'ent'laltro dhe una riiooiz'ione dell­
le loro spudorate minacce: o ci con­
oedete gl'i aumenti, oppure noi bloc­
clliamo prOlCfiuzione e consegne, tan· 
to di pasta ormai non se ne trova 
più. QUe'ste sono parole ben p,iù chia­
re e ben più peroSuasive dei dati ' con­
tabUli sUi costì( di produzione che 
ormai sono così palesemente e si­
stemati'Camente ~allSi dia non poter 
raocogiJ;i'ere la ClredlilllilHtà ne'mmeno 
dei prefectti più dilSponibi.li. 

Si tratta ino'lltre d'i· rnIinaCICe ohe 
vengono' particolarmente a segno dal 
momento ohe proprio in questi gior­
rli è iniizli,ata 118: lotta per i I conrrat­
to nazionale dei liavoratori dei pasti­
Hoi i qua:lli si trovano subi,to di f.ronte 
ad una pesante minaccia di sospen­
sioni e di lIi!cenzi am enti n eli Caso ai 
loro padroni non venga genti,lmente 
ri'sarc·ito vn antpoipo Ì'I costo dell nuo-
vo contratto. . 

'Intanto glli imbosoame n.t,i e gli i a'u­
menti i,n -cal1so per ,la pasta ha'rlino da­
to inizlio a'llle manov're spe'cu'latlive 
sul grano duro ctle u!lrUmame·nte non 
aVeiVa S1ubi;to rillevanti aumenti e il 
cui prezzo qui'ndi non V'a'leva a gi'U­
stifi'CiaziOine di nessuna delile pretese 

< 

avanzat'e da9lli i.odlJiStrial!. pasta.i: _i 
groS'Sli commel1Cianti e i grossi pro­
durtto'ri dii grano, Clhe spesso sono dei 
se'mpilici consociatJi dell'le maggiori 
falJbridhe di 1Jrasforma.tione, non han­
no l'i n unci,ato a s~rutJtare l,a sitllaz·io­
ne' e già oggi sul mel1cato di Foggia 
i:I grano duro era aumentato di 2-3000 
Ili're ali quintale. In questo modo' ci si 
può aspettare non solo ohe il prezzo 
di 420 J:jlre al Clhi'lo per la pasta subi­
sca i·n un vici,no futuro altr:i «ritoc­
Clh'i D, ma dhe un prO'babi,le aumento 
aoohe dell' grano tenero non tardi a 
prod'lJll1re 'l'e stesse con'Se:guen~ sull 
prezzo dell pane. 

l'ntanto si è sp-arsa la notiz'ia ' che 
il CIP in,tende cOJ1lcedere nei pros'Si­
mi giorn'i un àltro aumento per i fer­
tnizzanti (Montedison) jl( ohe com­
portere'bbe una lie'VIitazione comple'S­
S'iWl dei· prezzi di tutti i prodotti agri­
colii e quinidli di tutti gil i alliimenJt:ari. 

Per quanto riguarda lo zuochero, 
prddotto ol1mai raro e dhe sui mer­
calli intemaziollali sta ragg'iungendo 
le ste~sse quotazioni deM'oro, si è ve-

nuto a sapere in questi giomi che 
glli indUisibilfall1i gu.ida del settore, Mon­
ti, Marallidi e soci i ql1a:I'i stanno con­
dLlcendo con grande maestria l'e lo­
ro manovre specu'l'ative coperot'i dai 
monopol:i inte'l1nazionalli cui sono af­
miati, truffavano i produttol'i di bie­
tdle usartdo Ila segatura. Ali contadini 
i ' n~atti le Ijietole vengono pagate in 
baise a'l gl'ado Z'ucdoori,no che Vliene 
determinato in I,aboratonio su oam­
pion'i presi da ogni camion con'Segna­
to: tanto pe.r fare un es emlpi o , l'ad­
detto a quelSti con;trO!llI'i detHo zucche­
ri.tre'io Ma'Milldi di FQnlimpopo'lli, dopo 
aver pre~levato il campione di po"~ 
di Iji'etol'a, er,a s~ito aggiunge,rvi una. 
pa'Stigl:i.a d~ segatura imbevuta di li­
qu.ido dhe abbassava iii grado zucche­
rino e qUi,n'di iii costo del:118 partita 
di bietole esaminate! I contadini si 
sono aocortli in questi giorni del,la 
truffa e Ilanno decilSo di sQJSpendere 
le consegne finché le cose non sa­
ranno chianite mentre direttori gene­
r,al'i e re sporllSabi'bi delll'azierrda pare 
aljbiano deci'So di pro'lunga,re le ferie. 

CASERTA - Dopo la requisi­
zione della fabbrica 

Gli operai abbandonano 
la stazione ma presidiano 
il comune 

OASERTA - Giovedì sera al quarto 
giorno di OIccupazione nell·la staz'ione 
di Oalsertla, si è riiUlnira Ila giunta co­
mun'ale con i capigruppo consi'l!ial1i 
e i;1 sindacato per decidere sulla pro­
pos'i'a di requilS'izione delilia fabbri.ca. 
l'a proposta è paSlsçrta con la solla 
OIpposizione del MSI. Ma l'ilSpetto a'l­
'Ie m'odall,ità deMa requisizione il sin­
daco demoor.i'stiano Ga'~liicola ha te­
nuto a prec,ilSa're che una espel1ienre 
di autogestione come quetlla del~a 
Sai·nt Gobain sarebb.e il1ripetibHe e 
C'he quindi s'i dovrebbe pre'ntelere tut­
to iii tempo necesSiario per st'abiliire 
dh,i geS!liorà la falbbri'ca a requi'sizione 
avvenuta. La requi,s'iz·ione sarebbe 
stata camunque subordinata aHa ri­
sposta di Fiore alil'ultimatum dell 'mi­
nistro Bertdldi per que·sta ma.ttina 
aJlle nove. Ieri infatti aWilncontro cne 
c'è , stato al Mintstero del Lavoro 
Fiore non s:i è presentato ed ha méln­
dato allcuni suoi scagnozzi a d'ire che 
i'l riNI'O delile 71 sospeJ1lsioni è stret­
tamente vincolato ad un aumento del­
le cO'mmesse da pa'rte dellll.e fer,rov:ie 
dello Stato. mI ·gioc·o de'I padrO'ne è 
fin troppo ~hiaro. O'aqtra parte anohe 
la proposta di requisizione della fab­
bnica ne'lila mis'Ulra in cui non prec'i­
sava né le modalità, né i tempi né 
l''atteggi'amenro rispetto agili dbiettivi 
operai che non sono solo quell!1i dé"1 
ritiro de'III eSOlSIpensioni ma del'la quat­
tordilcesima e de'I p,remoi dii produ­
~ione, Sii r,iiVel'ava soprattutto come 
un tentativo di smob'ilita1re la lotta 
trasferen'dOila sul terreno de1lla con­
'trattazione delnle autol'lità looa'li. L'ina­
deguatezza di questa scelta l'Iispetto 
alla farza messa in campo dagH ope­
rai è stata subito colta dai compagni 
dell,a Fio're. Alllla fine l'a stazione 
è sfata abbandO'nata ma in tutti c'era 
l'a ma'SiS:ima chiarezza dell signifi'Cato 
politi<co di ques'ta operazione: «Va 
bene andiamo in Comune, ma S'ia 
chiaro Clhe se entro le 10 di quest.a 
mattina Piore non si pres·ente'rà da 
Bentol:di -noi resteremo sul Comune 
fino a C'he non avremmo ottenuto 
quello per cui abbiamo lottato n. 

LA CARRIERA DI UN SERVITORE DELLA eiA, DEL REGIME DEMOCRISTIANO E DEI PADRONI FIAT 

PERQUISITO IL GOLPISTA EDGARDO SOGNO 
Nell'inchiesta di Violante -sulle trame nere anche il padrone e notabile democristiano Felice Mautino 

!Perquisi,te le case e gU uffioi del 
golpista 6dg-af1d:o Sogno e dei suo'i 
accollitti Enrhco Mar1Ji'lii, Andrea Bor­
ghesia e Fellihce MaLit!ino, notabi'le de­
mocristliano; sequestrati dOCiUmenti 
defi,nliti « dalla massima importalnz-a »; 
attesi n'uoVi SiV:i,l'uppi giudizi,all'li che 
potre'ljb8lro acfldi.rì'ttiLJra portare all'ar­
resto delil' ex amlbaSioi a,tore. 

Oueste le dlamorose notizie che 
trapell

'
él1no da Tonino sul,VatJtività del 

giudice Violl-an'te negJ,j ulltbimi giorni. 
n nome di E'<i'gando Sagno, primo re­
SlPQJ1Is,a'biile da 'anni di tutte le più 
solid'ide opel'8'ztioni antioper'a'ie iln Pie­
monte, era tOl'nato aHa nibalta dopo 
Va'r,resto di Carilo ftumag.a+l'i '.e le rive-
11a;z';oni s>ull MAIR. Nelll"atti.vità eversi­
va de'lIIe squa'dlre ·dhe aVeVal11D l'avo­
r,ato con la dlÌlrl'amite in Valtell'in-a e 
che si el1ano colilegate cO'n le SAM e 
la Rasa de,i vem'il, Sogno aveva avuto 
provatameme · un ruolo organizz'at'i'Vo 
dt pl1imo pi.ano, ma N suo passato dii 
sel'V,itore delma OIA e- dell regime de­
mooristi'a,no lo aveva ten'uto fin qui 
al riparo di ogni i,niZ:i:at1va g'iudizia­
rila. E fuari era l'iusci,to a -rimanerne 
andhe dapo Ila SLIa recente iniz,iativa 
delHa d,vista golpista «Dife'sa nazio­
naie» deSitinata a .propagan,da,re la 
eversione tra le forze armate con u.na 
ma1sS'iCloi'a ('ed e"I1ident'emente costo­
siSlsima) diff.usione a domicillio. Si 

ignorano ~H elem'enti dhe hanno ora 
iln"dotto Vidl'ante a chiama're i'n causa 
Sogno e oatme l1aN, ma è ceno Cihe 
le prove r8'ClCo~te a loro Clarico de­
vono essere molto .coJ1lSli'st'ent-i-. iii par­
tito l'ilbe:l1éJle, di cui Sogno fa parte, 
si è aff.reftato a prendel'le le di,stanze 
SC'ariicando un notablile dii cOi pu.re 
SIi era S8!rvH"o per ril1lS·a1Ikj.are i con­
tatrti con glii' ambi'enti delrw-ers'ione 
f.aSloiS1ta e i'stiJ1lltiona'le. La g~unta re­
gionale tO!Slcooa del PlLI ha deoiso d,i 
denundiar-e Sogno a~ probiviri e di 
chiOO8ll1ne l'a sospensione dali partito 
per.ohé la su-a J.il1'ea è « 'iincompatibile 
con ~ pri'l1'dpJ dEJII' lioora'I'i'Smo ". 

ICon Sogno (di oui fnrni'amo un pro­
fillo in qua.rta) sono incappati nel 
provvecJìimellto di V,iolante 3 alltri per­
sonaggi di flutto rils;petto. III primo è 
Enrico Martini. Erll1i'co M8Irtin'Ì, ché 
'noto come «M,auri ", fu comandante 
piuttosto noto delile formazioni «.au­
tonome» Che operavan'O nell,e Lan­
ghe e nel basso Monfel1rato. Come 
Sogno, si è in seguito spostato sem­
pr'e più V8lr'SO il fa'scisma. E' s,tato 
pres'idente delHa StPlRA, e abita a T o­
rino in via L:amal1mora 58. '" secondo 
è Felice Mautino, ex-seg'retal'i'O p1ro· 
vin'Ciali e delbla DC, proprieta'rio' di una 
groS'S'a impres'a di 'legnami, per moll\:li 
anni cOlnsi~lier;e deMa Juventu!s. 'C'è 
infine Andrea Borghesio, dentista (Ilo 

studio è in corso Vhttol1io 8manuele 
83) e profelS'sol1e akl'uni'll'ersità di Pa- . 
via, oon'Sigli'8re comunall'e nelll-a lista 
indipendente del'la DC di flii\1arossa. 

Seéorlido La Stampa, che pera'ITro 
si trova in ogra'nde imbatrazzo a pub. 
bf.ica,re la nolliZlia delIPilTlCÌ'dent-e occor­
so aWami'Co di Umberto AlQnel'li e 
tenta di strom'bazzar-e a più non pos­
so il palssato «partigiano" dei quat­

·tro, i'I giudice V'iO'tante 3'OCuserebbe 
Sogno, MarNni, Mautino e Borg'hes"i"o 
di avere a'VIuto «contatti 00'11 espo­
nerlti de11i1a destra eversiva, persegui­
ti per ricostitruzione d811 partito fasci­
sta e sospettati .di azioTlli di terrori­
smo lO. Occorre ricordare i'n propo­
sito c'he a~ cen;f1ro de'III'lin.cniest·a di 
Viol,él1llte r-imane il « ilatitante D Salva­
tor-e Francia, fOrldatare di· Anno Zero. 

'Sempre netH'amb~to de'llle i'l1da'g'ini 
del giudice V'ialante sul traffico d'ar­
mi che si svolrge da tempo tra i fa· 
s'C'i.sti citi Oneliine Nuovo (Salv-atore 
Francia è atrtuallmenre latitante in 
F<ranci-a) e la Spagna (iflOn è an'COM 
venuto fuori iii nome del, '" .cittad'i'no 
straniero ", impNcato in questo tr>af­
nco contJro cuìi Vio1a'nre ha emesso 
maooato di cattura), l'Herald Tribune 
affel'ma. dhe iii nuovo govemo greco 
ha s'Coperto cile nei depositi mil ita­
ri non esistono più scorte d'i armi 
e muni'zion'i, delille quahi gran parte 

è fi,nita in lrt:alli1a a rifornilrei gruppi 
fasdisti. Al1mi e mUl1lizi olli en1!rereb­
be'ro iln It-ana attraverso una O'r~niz­
zata rete di oamion HR coperta d~ 
nomi di ditte impot't-exipor't l'egate ai · 
fascilstii. 

!Con una i,ncreoihile decis'ione, è 
stato inta,nto s.carc'el'lato Gaiba (Or­
dine Nuovo), oattLJrato i,l 5 febbraio 
1973 insileme a Cllaudio Orsi e Franr 
cesco Donini, mentre sono stati e­
mesS'i awisi di reato nei conf'ronti di 
Rena.to TabaneliN e Francesco Golli­
ne III i anohe per i·1 reato di ., ipalrt'eci­
pazione a bande armate» (i due erano 
sootÌ' a-rres·ttaN aM 'indomani de'Na stra­
g~ dellrltalicus). 

ULTIM'ORA 

Avviso di reato 
per il missino Basile 

L'avvocato tnissino Basile, manipo­
latore con Almirante del « superte­
ste» Sgrò 'Per /precostituire al MSI 
l'alibi (Iella ·strage, lè rimasto inca­
strato ,nella 'propria trappola. Contro 
di lui :u magistrato !ha emesso oggi 
avviso (di ,reato. 10ra ,si impone che lo 
stesso iprovvedimento giudiziario sia 
esteso ·al fucilatore tAlmirante e al 
suo accolito 'Covelli. 

I COLONNELLI TRA'SFERITI 
Ad Atene, un consiglio dei mi­

nistri straordinario, con la parte­
cipazione dei responsabili militari, 
ha deliberato uHicia-lmente di rias­
sumere la sovranità completa sul 
territorio nazionale; la decisione, che 
fa seguito all'uscita della Greci& dal­
Ia NATO, significa- che vengono an­
nul/ati gli accordi sulla concessfo­
nè di basi militari agli Stati Uniti 
in Grecia. Il goverl1O greoo non ha 
per o"a indicato la da-ta definitiva 
entro la . quale la daci'si'One dovrà 
essere realizzata. I tempi di realiz­
zazione hanno una notevale impor­
tanza, perché misurano i margini a 
dispOSizione degli USA (e della' CIA) 

. per trovare soluzioni a./ternative in 
altri paesi, D per mettere in can­
tiere rivincite più o meno violente 
nel/a Grecia stessa. Seoondo gli a­
mericani lo smantellamento delle ba­
si maggiori esige due anni di tempo! 

Con la decisione di oggli (ufficial­
mente motiva-ta con <II /'impossibilità 
di cooperare con la Turchia nel 
quadro della c'Omune organizzazione 
milita-re ,,) la Grecia rende paco più 
che formale la propri'a residua ade­
siane afl'Afleanza atlantica. La rapi­
dità e l'irreversibilità della dissocia­
zione greca dalla NATO sona diret­
tamente proporzionali alla crèscita 
dell'interesse politico-militare impe­
rialista all'Italia. 

Nei calcoli di. Wa-shjngton, oltre a 
Cipro, è /'Italia che deve accogfiere 
le basi sma-ntellate in Grecia. Si 
ricardi che non Sti tratt>a di un puro 
e semplice trasferimento., ben'sì di 
un raffarzamento e di una risrut­
turazione complessiva del sistema 
militare, imposta dalla diversa 00/­
locazione geografioa ma più ancdr.a 
dalla diversa situazione politica. In 
una prospettiva del gene,.e, la mili· 
ta-rìzzazione del sud d'Italia rende­
rebbe . non met-aforica, ma pregnante 
la frase sec.ondo cui mezza peni­
sola diventerebbe una immensa por­
taerei. Questa « ristrutturazione » 

era prevista e pian.ificata da tempo, 
come dimostran'O i documenti USA 
ripubblica-ti ora da molte fanti di 
stampa. Riferisce Rinascita che è 
-n,otorio un piano, ·elaborato non dalla 
NATO ma direttamente dalla mari­
na americana, che preved'e /'impie­
go dell8 baia di Augusta (sede, ne'i 
giorni scorsi, come abbiamo ripetu­
tamente segrralato, di manovre e 
« sbarchi» ed esibizioni di ogni sar­
ta da parte di numerose navi USA) 
e dei porti di La Spezia, TarantO', 
BrincNsi, Gaeta, Napoli. Resta da ag­
giungere che l'utilizzaziane dei parti 
deve andare insieme alla costruzio­
ne e installazione delle b-asi radar, 
dei pof.igoni missilistici, dei depositi 
di testate nucleari (ieri una n'O tizia 
ufficiale infarmava che in Europa la 
NATO dispone di 10.000 bombe ato­
mcihe), delle basi aeronautiche, ec­
cetera. Per avere un'idea della di­
mensione dell'affare: in Grecia gli 
USA hannO' avuto fino a oggi 156 
mila soldati, 16 mila "cansiglieri 
tecnici lO, 181 caccia bambardieri, 17 
'cacciatorpedini,ere, oltre alle basi 
radar, i poligoni, i magazzini dr te­
state, le basi per i voli spia, ecc. 
Secondo un altro settimanale, è già 
pronto lo staff inoaric.at'O di organiz­
zare il p'Otenziament-o e il trasferi­
mento. delle basi in ItaUa, guidata da 
Henry Tasca, finora ambasciatore in 
Grecia, per nove anni addetto alla 
ambasciata USA a Roma, amico e 
protettore, per conto della CIA, del 
golpista Edgardo. Sogn'O, a quel tem­
po ambasciatore negh USA, fanda­
tore di «Pace e Libertà ", e oggi 
tornato agli onori della cronaca più 
autenticamente nera. 

La disçussione sull'utilizzo milita­
re dell'Italia e della Grecia, fin nel 
minimi dettagli, si svolse del resto 
nella più disinvolta pubblicità nel '72 
nel Congresso americano, dove il 
capo di stato maggiore della ma­
rina, ammiraglio Zumwalt, raccontò 
per lung'O e per largo le sue opi­
nioni sui pregi di Atene e Taranta, 
di Siracusa e di Creta. Di questi pia­
ni, aggiunge giustamente Rinascita , 
" sarebbe interessante anche sape-

re se sona stati elaborati can la 
coflaooraziane della marjna italia­
na ". Nei confronti della quale, di­
ciamalo per incisa, c'è cantinuamente 
il rischio di un'ignaranza mativata 
da un'8ssurda $Ottova/utazione, qua­
si cfre, per dirla in soldoni, il golpe 
si faccia con la fanteria e qualche 
C8rro arma.fo, e qu&si che la Ma­
rina non sia l'arma più legata e 
inquadrata dalle centrali USA, e non 
avesse alla sua testa uomini, come 
{'ammiraglio De Gi'Orgi (e rircordiamo 
il caso di BirindelliJ di espl,icite sim­
patie fasciste. 

A questa stessa problematica ci 
riporta /'incontro tra Rumor e il can­
celliere della Repubblica federale te­
desca, Schmidt, in corso a Bellagio. 
AII'incon'tro partecipa, non' a caso, 
il titolare della polItica estera ita­
liana, Aldo Moro, lo stesso che 
Schmidt, secando fa testimanianza 
dell'ex prf:'sidente confindustriale 
Lombardi, considera del tutta privo 
del coraggio di' manifestare opinio­
ni. Gli 'Osservatori continuano a sot­
tolineare, di questo incontro, i can­
tenuti «economici », e in particolare 
la questione dei prestiti all'Italia, 
acwmunati tra l'altro da sviolinate 
servili al successore di Brandt sen­
za precedenti (salvo il consigliere 
economico di Moro, Andreatta, il 
quale sul Corriere si cava la soddi­
sfazione di rinfa-cciar.e .a Schmidt il 
fatto che lui può pigiar,e sodo sulla 
deflazione perché a fa-rne le spese 
sano i lavoratori immigrati, i quali 
non va tana; mentre in Italia. aggiun­
ge Andreatta a· metà fra la conso­
lazione e il rammarico, gli O'perai 
votano .. .). E' viceversa chiaro che il 
centro dei colloqui, o meglio del 
monologo che Scfrmidt tiene davan­
ti allo scanfortante Mariano Rumar, 
c'Onsiste nella questione degli equi­
libri politici interni e in.ternaziona­
li dell'Italia. Niente di strano, del 
resto, se si pens,a che buona parte 
dello stesso schieramento. di mag­
giora-nza italiano sembra felicitarsi 
delle conseguenze deg/oi avvenimen­
ti di Cipro non solo perché cansen ... 
tono, come ha fatto vedere con la 
solita grossolanità Fanfani, di rilan­
dare il ricatto atlanti'oo anticomuni­
sta, ma anche perché permettano 
di alzare il prezz'O delle efemosine 
richieste afta finanza imperialista, 
con la contropartita delle nuove basi 
NATO! Le moltiplicate insistenze di 
Washington presso Bonn perché 
prenda caritatevalmente a cuare le 
sorti dell'economia e quindi della 
stabilità politica in Italia hanno que­
sta motivazione principale. Dal/'al­
tra parte, Bonn sembra usare la 
protezione all'Italia per contrattare 
più vantaggiosamente le modalità e 
i riflessi della- deflazione USA. Stru­
menta di questa wntrattazi.one, di cui 
conta- di raccogliere le briciole, il 
governo italiano è comunque desti­
iato dall 'uno e dall 'altro dei partner 
imperialisti ed accollarsi il ricam­
bio delle basi NATO e USA espulse 
dalla Grecia, con il relativo interes­
se. cc Va segnalato - scrive can 
preoccupazione l'Unità - che al 
cancelliere Schmidt 'viene attribuita 
fa ferma decisione di fare in modo 
che da parte europea non venga 
portata alcuna farma di disturbo al­
l'azione generale degli Stati Uniti, 
in particolare nel Mediterraneo, e 
che sulla base di tale decisione egli 
avrebbe intenzione di esercitare una 
Cf:'rta pressione su Rumor perché il 
governo italiano accolga la richiesta 
americana di dirottare in Italia le 
jnstallazioni militari eventualmente 
smantellate dalla Grecia ». 

Una precisazione viene dalle pa­
role di un esponente gavernativo 
della RFT: " l'ingresso. al governo 
dei comunisti, a una laro vittoria 
elettorale, sarebbero cose che a 
Bonn farebbero una pessima impres­
sione. Tutto dipenderebbe tuttavia 
dal prezzo che i comunisti sarebbe­
ro disposti a pagare. Se per esem­
pio dicessero. che sono felici di un 
trasferimento in Italia delle basi in 
Grecia ... ». Abbiamo. /'impressione 
che sia questa la cc linea Carli ». 



2 - LOTTA CONTINUA 

LA RIUNIONE DI TORINO CON CARNITI 

500 delegati chiedono la ripresa della 
lotta generale, e ne prec· sano gliobbiettiui 

TORINO, 30 - Un ser'rato dibattito 
ha fatto seguito, giovedì pomeriggio, 
al direttivo provinciale torinese del­
l'FLM, all'esposizione del documento 
della segreteria provinciale, e al di­
scorso di Carniti, che avevano cer­
cato di fissare gli obiettivi dell'azio­
ne sinda1::ale per i prossimi me'si 
(vertenza con la confindustria ' per 
contingenza e garanzia di occupa­
zione e 'salario; vertenza con il go­
verno sul'le pensioni e sulla ripre­
sa degli investimenti; «confronto" 
_con la FIAT su ristrutturazione e or­
ganizzazione del lavqro). · Un dibat­
tito centrato soprattutto sui tempi' 
della lotta e sulla discU'ssione de­
gli obiettivi, ma che non ha trala­
sciato la critica alle strutture sin­
dacai i, ri'spetto ai rapporti tra ver­
tici sindacali e consigli, alla neces­
sità di vivificare le strutture inter­
categoriali di base, ai tempi e alla 
organizzazione della « conferenza na­
zionale dei quadri» che è stata pro­
messa per settembre. 

Come abbiamo già rilferito ieri, e 
come è del resto sua abitudine da 
qualche tempo, Carniti aveva esor­
dito in mattinata, con un lungo di­
scorso autocrititco sulle <<incertezze e 
debolezze» dimostrate dal sindacato 
la scorsa , primavera, sulla generi­
citàdegli obiettivi da esso propo­
sti, sul crearsi di una frattura tra 
vertice e base, sull'atteggiamento nei 
confronti ,del governo, che aveva 
portato a gravissimi cedimenti per 
timore ,di una crisi, ce che non è il 
nostro obiettivo ma di fronte alla 
quale non tremiamo e non dobbia­
mo treniare '''. Sui conten'uti della 
autocritica nel complesso l'accordo 
non , è mancato. Ma buona parte dei 
delegati ha tenuto a chiarire, e con 
forza, che spargersi il capo di ce­
nere non ba'sta. Prima di tutto, l'au­
tocritica è arrivata in ritardo. 

«E' facile, è ovvio, dopo i fischi, 
adesso che si teme cne le fab­
briche partano per conto ,loro, fare 
l'autocritica". Ha detto un delegato 
della Singer ce ma quando a maggio 
e gi'ugno noi di'cevamo queste co­
se, eravamo trattati da "extraterre­
stri" ". , E un delegato delle car­
rozzerie: ce Queste 'Cose volevamo 
sentircel,e dire prima delle ferie" 
quando già si poteva prevedere la 
situazione in cui siamo oggi". Ma 
soprattutto, in tanto ha un senso 
l'auto'critica in , quanto rappresenti 
l'apertura di una fase davvero nuo­
va, in quanto ad essa seguano i 
fatti. E questo, hanno sottolinea­
to molti, quasi tutti, gli intervenu­
ti, è il nodo da sciogliere, è la cp.­
renza di fondo del documento e del 
discorso di Carniti, che sulle sca­
denze, sui tempi de~la lotta non han­
no assunto nessun impegno. ce Nella 
reces·sione adesso ci siamo, non è 
un "pericolo" ma una realtà; biso­
gna muoversi al più presto, entro 
settembre (<<gli obiettivi che ci sono 
stati proposti stamattina sono anni 
che ·Ii sentiamo . e li leggiamo sui 
volantini, da troppo tempo ci ven­
gono dette , cose che poi non si 
fanno, se andiamo ancora avanti, con 
chi lottiamo, coi disoccupati?" ha 
detto un delegato dell'Aeritalia); bi­
sogna farla finita con la prassi se­
condo cui ce quando nel sindacato ci 
sono dei disaccol1di e delle resi­
stenze (e sono resistenze sempre 
di destra), si rinvia ". E il metodo del 
rinvio semina la sfiducia nella lot­
ta. Darsi del,le scadenze subito, 
quindi, questa 'Ia richiesta che è ve­
nuta dalla generalità dei delegati. 
Ed è la richiesta ~he è stata e­
splicitamente espressa da tanti con­
sigli e attivi sindacali che si sono 
riuniti in questi giorni, dai consigli 
della SPA Stura, della Mirafiori, del­
la Michelin Sfura, dall'attivo sinda­
cale dell'Olivetti di San Lorenzo, che 
si erano tutti pronunciati sui gua­
sti già prodotti dall'« immobilismo 
sindacale ", mettendo in guardia i 
vertic'i dal continuare in quell'atteg· 
giamento. 

Ma non solo sulla mancanza di 
indicazioni in merito a'lIe scadenze 
si sono appuntate le critiche dei 
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delegati. Gli obiettivi proposti per 
la vertenza con il governo e la con­
findustria sono stati ampiamente di­
scussi: la contingenza: che va pre­
cisata (ce non basta dire unificazione 
del punto e retroattività, bisogna di· 
re unificazione al valore massimo, 
retroattività fino al '69; altrimenti non 
sappiamQ se questa "vertenza geo 
nerale" sul salario ci porta in tasca 
5.000 o 50.000 lire ,,); altre rivendi­
cazioni, che i'l sindacato ha portato 
avanti e che ora sembrano dimenti­
cate come i. prezzi politici e la 
detassazione, e che vanno ripropo­
ste con forza. E deve cambiare il 
modo di tenere i rapporti con il go-' 
verno. «Basta 'con gli :'incontri" 
con il governo, vogliamo una ver­
tenza vera e propria, sostenuta da­
gli scioperi, come con il padrone» 
ha detto il delegato dell'Aeritalia; 
" è necessario arrivare al più presto 
ad uno sciopero generale naziona­
le", ha detto i'l delegato della Ro­
botti. E così, è stato messo ampia­
mente in disGussione da diversi in­
terventi, il rapporto tra vertenza ge~ 
nerale e vertenze aziendali, come era 
stato ,configurato dal documénto del­
la segreteria e dell'intervento di 
Carniti. La posizione dei vertici sin­
dacai i su questo punto è chiara: 
« priorità" della vertenza generale, 
esclusione di ogni tema salariale 
da'Ile vertenze aziendali (per ce evi­
tare la frantumazione,,); senza che 
per ora si parli, come pure se ne 
era parlato a giugno, di una vera 
e propria «vertenza» con la FIAT, 
nemmeno su~li altri temi, ristruttu­
razione e organizzazione del lavoro: 
per ora 'si prospetta, dopo la riu­
nione del coordinamento FIAT na­
zionale (fissato. per il 10 settem­
bre) del,I'apertura di un ce confron­
to con l'azienda ". La necessità di 
condurre contemporaneamente ed in 
modo coordinato diversi liv.elli di ver­
tenza è stata invece sottolineata (e 
il mandato dei consigli su questo 
punto era chiaro) dagli interventi del 
delegato delle carrozzerie e di quel­
lo delle fonderie di Mirafiorl: le 
« priorità" non possono essere il 
pretesto per tralas'ciare i I terreno 
di fabbrica; tanto più ora, shl::) la 
ristrutturazlone è una realtà, che 
«alla 131 si rischia di arrivare alla 
stessa produzione della 124 con un 
organico ri'dotto alla metà". E su 
questo terreno, come ha ricordato 
un delegato della Singer, sono ne­
cessari dei grossi chiarimenti nel 
sindacato: non ha senso 1::he alla 
Singer si lotti contro gli straordi­
nari, mentre poi si legge sui gior­
nali che alla Zanussi i sindacati ne 
hanno concesso 30.000 ore; bisogna 
rettificare l'atteggiamento sindacale 
nei confronti dei licenziamenti per 
assenteismo, è stata lasciata mano 
libera al padrone, 'che così se ne è 
servito per un vero e proprio at­
tacco, massiccio, al'l'occupazione. 

Una buona parte del dibattito è 
stata dedicata alle strutture del sin­
dacato, al rapporto tra vertici e ba~ 
se, al rapporto con il governo. An­
che da questo punto di vista, hanno 
detto diversi delegati, le autocritiche 

non bastano (ce abbiamo sentito Car­
niti fare l'autocritica, ma Carniti ha 
imparato la lezione dei fischi; adesso 
vogliamo che vengano davanti a noi 
i Lama, gli Storti , gli Scalia, a sen­
t·ire che cos 'hanno da dire gli operai" 
ha detto il delegato dell'a Cromo­
dora), troppe sono state le promes­
se inattuate. 

ceLa conferenza dei delegati, era 
stata promessa per metà settembre, 
poi si è parlato di fine settembre, 
ora si slitta ancora, e così via, di 
rinvio in rinvio» ha detto il dele­
gato delle carrozzerie; mentre il de­
legato della Singer si è sofferrnato 
sul metodo da seguire per arri­
vare alla conferenza, che non deve 
essere come quella di <Rimini, con 
delegati tutti scelti dall'alto, e una 
unità sindacale fatta col bilancino, 
tanti della CGIL. tanti della CISL, 
tanti della UIL; dev'essere un incon­
tro realmente unitario, ' la cui pre­
parazione dev'essere controllata dal 
basso. Così come al basso deve es· 
sere realizzata l'unità, prima cii tut­
to l'unità tra le fabbriche e i set· 
tori (diversi interventi si sono sof­
fermati sulla necessità di rafforzare 
le strutture intercategorialil, e la 
stessa unità sindacale. La discus­
sione alla base sulla degenl::)rélzione , 
in corso nel patto federativo , ha 
concluso il suo intervento il dele­
gato della Singer, non divide i lavo­
ratori, ma li salda; quello che vera­
mente divide sono le cose che ven­
gono tenute nasco'ste, l'unità fasul­
la fabbricata nei corridoi. E a questo 
proposito, alcuni delegati hanno vo­
luto rispondere al discorso di Car­
niti sul governo. ce \I sindacato nato 
dal '69 non può disinteressar.:3i de­
gli schieramenti e delle forze po­
litiche, dobbiamo porci il prr)b!ema 
dello sbocco da dare alle nostre 
lotte anche in questo senso ». ce QlIel­
lo che comunque è chiaro è che un 
governo che non è disponibile a 
darci le cose che chediamo deve ca­
dere. E questo governo non è di­
sponibHe ". 

Un dibattito, come si vede, di no­
tevole ricchezza, e franchezza. I de­
legati avevano, evidentemente, preso 
sul serio quello che il sindacato era ' 
venuto dicendo, che la riunione del 
direttivo sarebbe stato il primo mo­
mento di una definizione collettiva 
della linea sindacale per l'autunno. 
A quanto pare, la dirigenza della 
FLM intendeva , so'lo ricavarne una 
sanzione delle scelte già r fatte, ed 
enunciate nella ce bozza di documen­
to ». Questo è stato, chiarissimo, 
l'intento di Paolo Franco, che alla 
fine della riunione, dichiarando che 
ce non avrebbe tratto conclusioni", 
ha però voluto cc rispondere» a tut­
te le abiezioni che erano emerse, 
e che mettevano in discussione, in . 
tutto o in parte, la linea del do­
cumento, che ha detto era stata 
ce confermata nel,la sostanza". Sulla 
questione più stringente, quella del- . 
le scadenze e dei tempi, il pro­
blema, secondo Franco, è solo quel­
lo di ce presentarsi uniti agli orga­
nismi dirigenti del. sindacato »: in 
sostanza, dato che cc la vertenza ge-

nerale è prioritara" e dato che , ov­
viamente, i tempi della vertenza ge­
nerale non possono essere fissati da 
un organismo locale, e di catego­
ria, quindi l'unico impegno del di, 
rettivo è far pressioni perché la lot­
ta si apra presto. Ributtare la palla 
ai vertici nazionali (salvo criticarli 
di fronte ai lavoratori per il loro 
immobilismo) è una veccha abitudi­
ne de vertici sindacali torinesi . AI~ 
trettanto elusiva la ce risposta" di 
Franco sui rapporti tra vertenza ge-
nerale e lotte aziendali: il ce confron­
to» con le aziende sulla ristruttu­
razione deve essere ce contestuale» 
alle vertenze con governo e confin­
dustria. Ma che cosa significhi in 
concreto questo cc confrontp" è ri­
masto del tutto nebuloso. Anche se 
l'andamento dei consigli a Stura e 
Mirafiori non dovrebbe lasciare trop­
pe illusioni ai vertici sindacali: la 
grande maggioranza dei delegati non 
è disponibile a rinuncipre alla ver­
tenza contro la FIAT, che del resto 
era stata regolarmente decisa all'o 
inizio dell'estate, e la considerano 
del tutto completamentare allo scon­
tro genera-Ie con governo e confin­
dustria. 

I.nfine, Franco ha tenuto -a preailsare 
che ne.I dooumento non c'eranci ce di­
menti'canze »: se di prezzi poHt·ici e 
detassazione rnon si pélil1la, è pemhé 
i,l 'Siiind'acato non intende pe:r ora pr()­
porlli' come obietrivi. Per ora, se s'i 
vogll'irono e\/li.rare cc di's'Pel's'ioni » 'le .r,i­
\/IendicaZli'on i sono ISO I o tre-: IconUn­
genZia (ohe andrà precisata.), garan­
z'ia di ocrcupaz!ione e sa

'
la:l1io, pens'i'O­

ni. E basta. A questo punto, F,ralnco 
sperava che 'iii documento fosse ap­
pro\/lato così 'com"era, ma divers,i de­
legati l'l!anno ,ohiesto 'di nuovo .Ia pa-

',rala, inSli'stendo suj prezii pol-itlic'i, 
e sul:lla nécessità di cominc1Ì1éllre a par­
lare seriamente ,de'Ile vertenze di 
zon'a. Nuo\/lo intervento ellus'ivo di 
Foranco: non mettiamo troppa carne 
ali liuoco, dei prezzi p Oll.iNai se ne 
parla un'alt;ra volta; quanto a.lllie ve'r­
reflze di zona, sarebbe sbaglilato pro­
po.de come l'inea 'generale, nel docu­
mento, semmali, slr potrà palr'lare del 
rafforzamento Idel'le strutture interca­
tegol1iall'i, l'a mobilHtazione -di zona re­
sta da vailiutare ,caso per caso , 

Così s'i ,è cOlldl,uS'o il dirett>j,vo, con 
l'cc approvazione» di un documento 
crhe ripete, 'sa'l'vo modifi.che margin~li, 
Ila cc bozza» presentata in apertura. 
Ma que'&to non esaurlilSce ,i,1 'Slignifi­
oato 'della riunione: ne.lIlq quale la 
posizione d'i buona pa.l1te dei consigli 
è stata chiar.ita; 'nel'le d'irvergenze 'daq· 
la linea dei vertici srndacalJi. (Iiln parti­
col'a:re sul rapporto tr'a 'lotta general'e 
e lotta aZ'iendale, che è un proble­
ma sul qua.le l'e strutture di fabbrica 
hanno ancOlra molto 'da di·re); e nelile 
convergenze: i,l 'sinda'cato Sii è impe­
gnato aJ\ll'a cos.rruzionedeHa vertenz.a 
genera:le; i cons.igl'i sono ora 'impe­
gnart1i ad 'imporre 'che Ira vertenza si 
faccia, che si .faocia in tempi brevis­
S'imi, ohe sia ce una vera vertenza, 'so­
stenuta da soiopel1i, e non una se'rie 
di incontri ", che affroniti tutti i temi 
e Ile rliohieste che sano 'emersli dalI 
dibattito operaio di questli mesi. 

Sabato 3/ agosto 1974 

COTIGNOLA (RAVENNA) -IN APPOGGIO ALLA DERBY 

SCIOPERO IN TUTTE LE 
FABBRICHE DELLA ZONA 
Ieri un operaio che faceva picchetto è stato ferito grave­
mente dall'auto del padrone 

... 

La provocazi.one dei padroni del'la 
Derby è arrivata stamani al suo na­
tL.tréfle sbooco 'pl1rma con "'frwestimen­
to da parte delPatito padwona.le al 
piochetto opeJ1aio 'e subito dopo con 
l'aggress'ionre 'al compagno GGlberto 
Oatlboli operaio 'deRla Wurlcaflex men­
tre giaceva tl'1amo r'\lito' dav·anti alla 
auto e alouni compagni erano inten-
ti , a sacconrerlo. ' 

Urn 'Iaggressione agghiacaiante per 
la premeditazione 'in essa 'Contenuta 
e per Ile 'S'ue drammatiche oonseguen­
ze: il compagno Gillberto ha 'riporta­
to cc ,contusion<i n<asa.li, con'\lU'sione Zii­
gomatiica de'stra, sospette les'ioni 
Slchelet'l1ilche sia 'al setto narsa1le si·a 
a\.lla ,regione l'igomatica, prognos'i di 
otto giorn'i salvo lesioni schelett'lirche 
o ·compliloazioni, tag\.i ed esco·riazio­
ni varie ». 

,L'autore di questo gesto ol1imirna­
l'e è ,iii 'cognatooell padrone 'i<I poli­
l'i'otto Robe:rto Duranti, attrualrmente 
in I,i,cenza, c'he per mantenersi in al­
lel'lamelnto ~aoeva da scorta a'I,I·e cru­
mire. Questa infame ag-gresS'ione che 
vede 'niunliti es:empl,a.l1me-n'\le tutti glJ.i 
8ilementi dell/lra .~iollenza pa.dronale e 
delila pal'izia 'ha oprovo'ca:ID un'imme­
di'ata reaZiione di tutt'i gli operai ,del 
cotignol'e:se ,e:he flianno rpres'idiato la 
Derby 'slino a tarda notte contro la 
opinione e iii parer·e di ohri voleva 
nidilmensional'e iii rutto a un puro :in­
cidente. I ca't1a'binieri, ,che pu're erano 
presenN numeros:i 'davanti aMa fabbri­
ca, affermano di ,non aver Voi'sto come 
Sii 's'ano 'svolti i. fatti e 'hanno rinf6.r~ 
limo la 'sorveghianza a\lla fabbri:oa stes­
sa, mentre 'iii ISli,ndaco aocor,reva den­
'tra rI'o stahi I i'mel'lto ·dove s'i erano ri­
fugiati s'otto la ,scorta de'i oa1rabin1ieri 
il Duranti e i padroni. 

-So'lo verso l'e 22 con tut,tele 1::au­
tel'e del caso .iI!. padrone e i suoi ,com­
pa'l1i usoirvano scortati da,lIla fab'br i1::a 
dopo 'aver promesso, bontà ,loro, che 
oggi non loi sarebbe stato i.l reC'l'llta­
mento delrle crum1ilre e Idhe 'sarebbe.ro 
riprese le trattative. Sindaoati e par­
titi indicono per ogg·i lo sciopero in 
'buUe le fabbriche di CoNgndla a parti­
re daOile 17 con assemb,lee !pubbl'iche. 

COMMISSIONE NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

'l!a commissione naziiona1le fi­
nanzi amento convocata per do­
menli'ca 8 s'ettembre è rinvi·at1:'a 
allll'a .domenica seguente, 15 séf­
tembre. 

FINANZIAMENTO ROMAGNA , 
DomenliCil 1° settembre a Ri­

mini (non a ForH) a,llIe ore 9,30 
è convocata la fli'Unione re-gio­
naie finanz·iame:nto. 

,Fin daMe .prime luci del.I'alba però 
foLti gruppi 'di operai si sono avvicen­
dati davanti 'alUla Derby pe.r testimo­
nrila're lla propl1ia cQlmpll!eta sol,idarietà 
con le operaie ,in I·Qltta. Lotta Conti· 
nua aveva (Hstribliito lali tU'nn'i di not­
te i!1 volantino che richiedeva questa 
presenta e ,l,a 'oonvocazione de'lle 'a.g· 
semblee di fabbr'ica per indire lo 
soiopero. 

AI Icompagno Glillberto i compagni 
di rLotta Continua augurano una pron­
ta guari.gione e di riaverlo presto a 
fianco nella l'otta. 

Contro il "turno di 
manovra" negli 
ospedali psichiatrici 
Comunicato stampa di un gruppo 
di operatori dei servizi psichiatrici 
di Torino. 

Dal 5 agosto un grtlppq di ope­
ratori psichiatrici extraospedalieri 
ha proclamato lo stato di agita­
zione con l'intento di rendere pub­
blico il disagio dei lavoratori del 
settore creato dalla cattiva gestio­
ne ,degli ospedali psichiatrici di To­
rino. Tale disagio dei lavoratori ospe­
dalieri si ripercuote anche sulle nuove 
strutture extraospedaliere (ambulato­
ri, ' consultori, ecc,) già carenti di 
personale infermieristico e per di 
più so.tto la costante minaccia di 
essere richiamati all'interno dello 
ospedale. Gli interessi dell'Ammini­
strazione fanno riferimento ad una 
impostazione dell'assistenza psichia­
!rica di tipo custodialistico e non te­
rapeutico. 

Questa impostazione dell'assisten­
za rende importante solo il numero 
degli infermieri e non la loro qua­
lificazione. Uno degli obiettivi de· 
gli operatori i'n agitazione ai quali 
si sono aggiunti altri operatori o­
spedalieri è bttenere l'abolizione del 
turno di manovra. Il turno di mano­
vra è formato da un grupp'o di in­
fermierei addetti alle sostituzioni 
che non hanno né orario fisso di l'a­
voro né reparto fisso, sottoposti con­
tinuamente ai servizi più s'qualifican­
ti dell'ospedale senza poter entrare 
realmente in rapporto con i degenti 
e senza poter far parte di un'équipe 
com'e sarebbe previsto da tutti i 
documenti pubblici siglati aalle O. 
O.S.S. e dall'Amministrazione della 
Opera Pia Ospedali psichiatrici e 
Amministrazione Provinciale. 

A questi lavoratori in agitazione 
nessuno degli enti interessati ha an­
cora dato risposta. 

SOTTOSC,RIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO DAL 1/8 AL 31/8 

Sede di Cuneo: 
Nucleo Pid Saluzzo 

Sede di Torino: 
Sez. Val di Susa 

I militanti 
Operai Reatta 
Simpatizzanti 

Sez. Lingotto 
Ezio 
Lucio 
Marco 
Giorgio 

Sez. Scuola 
Sez. Grugliasco 

Gemma 
M.N. 
U.n compagno Istet 
Una coppia di compagni 
Gigi 

I compagni di Carignano 
Un compagno di Mirafiori 
Centro, calcolo 
Un delegato della « Grandi 

motori» 
Alida 
Marco e Sofia per il ma­

trimonio di Ugo e Mar­
cella 

Simpatizzanti 
Rita 
Una cena in camera di 

Tonino 
Raccolti a Capraia 
Un compagno 
Elda e Piercarlo 
A.B. 
Marta 

Sede di Piombino 
Sede di Catania: 

Maol pid caserma Som­
ma ruga 

Santina, pid caserma Som­
maruga 

'Lire 
100.000 

5.000 

80.000 
20.000 
20.00'0 

2.000 
1.000 
1.000 
1.000 

20.000 
9.000 

10.000 
2.000 

10.000 
5.000 
5.000 

35.000 
10.000 

5.000 

20.000 
50.000 

70.000 
3.000 
1.000 

7.500 
20.000 
20.000 

1.500 
10.000 
10.000 

50.000 

1.000 

1.000 

Un compagno del PCI di 
Francoforte 

I compagni della Casa del­
lo studente di via Ober­

, dan 
I compagni della Casa del­

lo studente. S. Paolo 
Raccolti al convegno re­

gionale 
Sede di Viareggio: 

Oreste 
Pensionato marittimo 
Vendendo il giornale 
Francesco 
Nucleo bagnini 
Raccolti alla mostra anti­

fascista al Lido 
Un compagno_in vacanza 

Sede di Bergamo: 
A.P. 
Compagni Val Seriana 

Sede di Reggio Emilia 
Sede di Modena 
Sede di Ferrara 
Sede di Rimini 
Sede di Riccione 
Sede di Cattolica 
Sede- di Forlì 
Sede di Pesaro 
Sede di Firenze 
Sede di Arezzo 
Sede di Roma: 

Commissione femminile 
Marco 
Franco e Carlo - Rieti 
Claudio di Rieti 
Giovanna, Guido, Angelo 

di Rieti 
Renato 

Lire 

1.000 

2.500 

4.000 

25.500 

3.000 
5.000 
2.000 

10.000 
29.000 

8.000 
500 

40.000 
35.000 
25.000 
15.000 
10.000 
40.000 
30.000 
30.000 
25.000 

100.000 
122.000 

45.000 
61.000 

7.000 
2.000 
2.000 
2.000 

10.000 
17.000 

Totale 1.314.500 
Totale precedente 9.516.120 

Totale complessivo 10.830.620 
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Sabato 31 agosto 1974 

Petrolio: rispuntano 
le . Dlanovre . allarIllistiche 

La ,stampa internaZ!ionale -comi'noia 
a dilmo'Stt1anSfi all'larmata ·su quarno po­
trebbe s'Uocooere a breve termine 
sul « fronte del petrolio ». Le 'notiZie 
sOino molto 'contl1additoJ1fe, ·se si 'pre­
sta fede aille fonN :di ohi ha 'in mano 
le leve dell oomal1do. 'Purtroppo in 
questo campo mrsterioso sono 'le 
unii che fonti -di 'oui ,dli,spon~amo, ma 
iii fatto st8<S'S'o .dhe sì·a 'i grandi pa­
droni arabi ohe queFli americani' co· 
minoialno a preparare 'iii d 'ima de'lla 
bagarre si,gnifi/ca che qualcosa sta 
pur aiocadendo. 

In p.J1imo luogo si venifi.ca una corsa 
al.lo S'tO'Cicaggio, .giustifìcaba nel mon­
do ooailden:ball'e, con ha 'n'e'cesSli;tà di 
prepal1a;l1e :Ie scorte 'in 'caso di improv­
Vli'se « 'Penurie». La ·realltà è ben di­
ve'l'sa. S'i stanno a.ocumuil,ando scorte 
i,n vista dv un 'rialzo dei pr'ezzi, cioè 
si ·sta 'imbosoando IÌII Ipetl1Oil'io. Nel 
magglio di Quesùmno 'l'e maSisime 
compagnie 'ameri'oane aveViano comu­
nioato i loro iimpreSfs'ionanti prùfitti 
'e nelilo stesso tempo avev.alno detto 
che erano ,stati ottenuti soprattutto 
,con Il.81 speoulaZ!ilone SlUi 'Prezzfi: l'e 
,ilffime,ns'e scorte '81ooumulf8<te pl1ima 
de~I'ottobre Id eli 1973 e pagete 'aliliora 
.ali prezzi conrenti 'sono state river1-
dlutle 'ali prezzH st8lbnNiti ne'i famo1s1 ac­
cordi .condulsi ,dopo ',Ia <guerr.a de'I 
Kippur. Oggi aocade 'e'sattamenbe 'lo 
steSlSO. hn I$BicQlnda listanZla, pa,re che 
i -pae·si produffitol1i s~i'ano prO!gramman­
do una riduzi'one deHa , produzione. 
Mdltl:o r.ilsa!l;to è stato dato, a questo 
propos'i.to, dall,l,a 'stampa fmnces'8 ali 
fatto che i,n 'agosto fA,r·ab'ila Saudita 
avrebbe diminuito la sua produzione 
del 10 per cento. IMa oiò non prO'\fla 
nuilia perché nel,l.a 'Prodluzione petro· 
,lli;fera ,è 'normale 'ohe ci 'sian·o deg'I'i 
soarti anche as'Sai forti da m8'se a 
mese. Per Bisempio, ne'I g.iugno d8'1 
19712, IVAralbi,a 'Saud'i1a a'V'eva 'ridotto 
dell 6 per C8'nto !Ila ,sua produzione , d­
Slpetto ,aJI.J'alprnle deU'O st8'S'S'O a'nno, .e 
sempre nel giugno del 1972 il Kuwa'irt 
alVeva ri,dotto Il:a 'sua pr.oduzione, ri­
spetto al'l'aprj!Je, di ben 3'4 per cento. 
Ana:logam€'nte 'nal 1973, con s'cartli 
anche più Ir.ill'evanti. Di fronte ,a 248 
milNon'i di, ba'rill'i' nel maJggio <I e'I 1973, 
l'Al'lal!:iila Saudlita. el1a 'Passata a 217 
miillioni ne,I ,mese S'UlooooSli'V·o; di fron­
te a 107 millliQ\1Iidi bari,u ne,I gennaio 
1973, i'l Kuwait era pas'sato a 72 mi­
lion'i 'inaprlille e 'così Via. OionQnostan­
te è dl'iaro che si stanno aVVlilcinan­
do una 'serie di ,S'oodenze politiche 
moltto 'impQrtanl1i IOne non 'Potranno 
non aViere IUl1la grossa influen.:re sUiI 
me'rcato petrol'iifero mondi'alle. t 'a pri­
ma dii queste S'cadenze è 'l'a ripresa 
del nego.2!iato d'i G'inevM per 'si'stema­
re iii' ,co.n.flii,tto tra ar,abi ,e i,sraelliani. 

Aprofil1it8'ndo dell,Ila cri'S'i p,re'sfiden­
Zlialle ldeg.I'i' Stati UniN, ISl1a'e,l'e neg'H 
ul,rimi t'empi Itra intensli,froato da sua 

Il petroliere Rockfeller, socio in affari deg,I'i sce'icchi, vicepre­
sidente degli Stati Un'iti. 

attività mill iltalre Isopnatil:uUO: contro le 
ba'Sli' de i gu e rrii'g l'i er i pal astin elS'i n'elI 
Liban'o. Ma ben più i'mportante di 
qU8'st'O è lo SIConquasso provocato 
neç1lli equlill'ibri del, Med'itenra·neo dall.la 
cri s'i di Cipro. l.!a sbragrande maggio­
ranza dell -petrol'io greco proveniente 
dal gollfo pel1Sico è Cii,roa '1'85 per 
C'ento di, quelilo d~ produ:Z;ione saud-iÌ'a 
passa, ,è ve'ro, da rotte dI~vel"S'e da 
que'l.ia meditenralnea. t'unilca g·ross:a 
fonte di sbo'oC'O dell petroHo 'saudlita 
nel Meidlit,erraneo si trOVia 'Proprio 
ai telrminalli sir'i'anti che si tlrOVlano ·in 
faCiDi'a a Oilpro, anl:i. a que.l\I;a zona 
dii Cipro .oooupata oggi dalMe forze 

, Ì'ur'dhe. 
A questo c'è da aggi'ung'e're che la 

riaperrtlUra de'I canall'e di S'uez, ma so· 
pra,Uutto Ila costruzione deH'o-l,eooot­
to 'egi'Zli,ano 'che sfocerà ·ad Alessan­
d<l'ia,restituli'r'anno ali Meditel1raneo 
una ,carté;l palitede'lla sua veochia fun­
zione d~ «via deiJ petroli,o». 6S'sere 
padrone dell 'Petroliio esttJra.trto e poi 
i'nvec'e 'avere i tel1minalli dove vi'ene 
imbarcato verso i mel1Cati sotto la 
guardi'a .mililitaire de'gU USA è 'una <pro­
spettiva pooo allllettame !per LI sub­
imperiaJii'smo sIau!dita. E' vero oh!'l Iii 
malSslilffi'O socio ,in affa,ri di ,re ,F'ei's'all, 
iii 'banchi81re I R-ock~eliller, è diventato 

vioe"plresJildente degli Stati Uniti, ma 
non è detto dhe questo 'Sli'a con'silde­
rato dal partner 'arabo un punto a 
proprio v'anJtaggio, può e's'sere anzi 
i:l 'contl'lar'io. Mall'graoo qU8'sti elemen­
bi che pOSisono falr :p8'nS'a're a un 
rialillineamento dei saulditi lJ'i:slP'etto , 
agii i alltr'i pa8'si produt·toni, i,1 fatto po­
litli'camente più im!pQIrtanlte <I eli 1974 
in questo campo 'è s~at'O proprio l,a 
c.ont'in'U'a e pel'11!inaoe opera di rottura 

che ,l'Arahia Saudùta., per conto degli i 
USA. ha .fatto dentro l'Opec, sino 
811 punto di dilsertanne 'Ie ultime ri<u­
nion'i'. A parte Ila qU8'stione del prez­
zo del~ 'greg'gio, i, S'au'diti avevano 1:1 
cO'ml'i,to, dentro l'Op8'C, dii far falNre 
ogni ilpotesli dii pool monetario dei 
paesi produttori in vista delila costi­
tuziO'ne ,di un fondo di aiuti .e 'Pre'stiti 
aii paeSii ,in v·ia di sVlRlluPPo colpi,fii da'l 
flage,mo detl'orl deficit. Ta'le ,fondo 
sarebbe stato cQncor,renziilale con iii 
Fon/do Ill'ternazionaille Monertar io e con 
118 Banoa Mondiale, i-sbituzioni dove 
gli amar'ilC'ani 'S'padronegg'i'ano. Su que­
sta Questione pare ,comunque ,ohe i 
SlalUldlÌtli e quindi gl'i USA sialno riusci­
ti prow:isoriamente a Slpunta!ril 'a con 
una ,soluz,ione 'di ,comprome'sso: i pa'e­
si prodlJ!ttorr non .còstituÌlranno un 
organismo ,proprio, ma ve'rs'era,nno i 
fondi -ail PMI che pl1atve'herà su di e'ssi 
ID steslso in,t8'res'se attfivo · e pass'ivo 
dell 7 per cento; in oam'bio sauditi, 
kani a'n i , k!uwaitiani, 8'oc. godranno di 
una maggiore pa,rte'oipazione all'la 'ge­
stion'e pOlli ,~i'Ca degli o rganlismi mone­
ta,r'i inte't1n,aziona'li. LI probilema del 
prezzo dell g.reg!gi·o ,viene ilnvece col­
focato ne'l quadro delille dec'i,s'iO'l1li 'Che 
'la conife·re·nza eiconomica provocata 
da Ford per ·Ia fine di settembre vor­
rà aldlotta-re. Sin dal marzo di questo 
anno rOpec 'aV'eva lchli'a'ramente fatto 
intend8're che 'iti prezzo de,I gre'ggio 
sarebbe di'Peso dal.le milsure ohe gli 
Stati Uniti avrebbe'ro preso per con­
t,roJ.!a1ne .l',iIf1<Ha~ione. Na.1'uralmente ,lo 
Opec non inldilcav,a alcuna soluzione, 
ma non 'C'è dubb'io ohe su qu'esto te­

'm'a c'è una Slpacoatura profonda tra 
i suoi membri e in partlico'lare tra 
coil'oro che, pur ,di non vede'r deprez-

GRECIA - aUlDentano i salari mini­
ripristinate le libertà sindacali • ID. l , 

Mentre le iniziative di politica 
estera del governo greco , dopo il 
« sì» ufficiale di Mavros al piano 
sovietico, sono in fase di stagna­
zione - unica novità, l'annuncio di 
un prossimo incontro del ministro de­
gli esteri greco con Giscard - è sul 
piano interno che le ultime quaran­
totto ore hanno visto il susseguirsi 
di avven imenti importanti. 1eri Kara­
manlis ha varato tre provvedimenti: 
sono stati aumentati i salari mi­
nimi ·del 10 per cento, a partire 
dal primo settembre prossimo, è 
stato emesso un decreto costituzio­
nale con il quale tutte lé libertà 
sindacali esistenti prima del colpo 
di stato dell'apri le del 1967 vengo-

no ripristinate; infine, è stato im­
partito l'or,dine al ministero degli 
interni di allestire la .« preparazio­
ne tecnica» delle elezioni, delle qua­
li però non è stata ancora fissata la 
data. 

Oggi inoltre è stato destituito , as­
sieme a tutto il consiglio municipa­
le, il sindaco di Salonicco, la città 
dove Karamanlis si recherà doma­
ni (sabato) per inaugurare la fiera 
commerciale. 

A I posto di Christos Florid is, ex 
ufficiale, fascista, uomo dei colon­
nelli deposti, è stato nominato Di­
mistrios Zannas. 

Mentre i l d ir·itto allo sciopero san-

CILE La chiesa chiede il 
condono per i detenuti politici 

cito dalla legislazione precolonnelli 
era fortemente limitato, gli aumen­
ti salariali decisi, non costituiscono 
che una minima parte di quanto la 
inflazione ha tolto ' dal potere di 
acquisto delle masse proletarie ne­
gli ultimi anni, e soprattutto nei pri­
mi mesi di quest'anno. Il salario me­
dio greco - 300 dracme al giorno 
- non raggiunge la metà della me­
dia dei paesi del MEC; i prezzi 
sono aumentati dell'SO per cento 
nella prima metà di quest'anno; il 
potere d'acquisto dei sal~ri è dimi­
nuito del 60 per cento nell'ultimo 
anno e mezzo. 

Infine, mentre è stato annuncia­
to il rafforzamento delle misure di 
sicurezza attorno agli uffici e ai 
locali americani , ad Atene un fale­
gname è ' stato ·condannato a sei 
mesi di prigione « per ribe ll ione con­
tro gli agenti della forza pubblica» 
durante le manifestazioni antiameri­
cane del 17 agosto scorso. A un al ­
tro condannato , militante di « Lotta 
operaia», è stato concesso il be­
neficio del dubbio sulla base di una 
testimon ianza di Sthat is Panagulis. 

zaf i 1 ,loro doil,lari, gradi,rebbero un a 
politica di deflazione con conseguen­
ze gravissime suWocc'Upazione e g ~ i 
S!Camb·i nel mondo (ta'l1to per paesi 
come l'Arabia Saudita basta vendere 
una quallti1à non troppo alt-a di pe­
trol io, ma a prezzi sostenuti e con 
moneta stabi~ e) e a,ltr'i che dipendo­
no moho d~ 'Più ·dal c·iolo internaz'io­
na1e comp~essivo per j.J Amo sviluppo 
economico e per ~ I loro intercambio 
con l'estero, i quaH 'si dimostrereb­
b!'lro preoccupati, quanto iii cance1He­
re tedesco Schm~dt, deUe eventuaH 
consegu8'nze negative di misure de­
flazi oniSlbilChe tmppo rigide. t 'e previ­
sioni sul dima dellll'a conf.erenza eco­
nomica USA sono all·lora ·ahbastanza 
faciil'i: assen.tii fis'i~am8'nte, gli s'cei!c­
chi saranno tra i profagonisti dii que­
sta conferenza , se non altro come 
spalira oohi da ag'itare d~ fronte aHa 
opi,ltione pubblic~ per ~alile accetta're 
impO'sizi'oni fisoa'li e drast'iche <!1id'u­
z'ioni delll'as'Siist€lnza soc'iale {esatta­
mente 'cO'me ha fatto Cari.;). 

A questo 'propO'si,to sa.rà bene ri­
cor,dare Idhe, BlUa comere·nz<a moneta­
rlia 'internazionale tenutasi a Mnano 
a iii a fine di g'iugno, 'i,1 rapp.resentante 
dell'a 'Federall Reserve Bank of St. 
Louis, intervenen'do su'l problema de,I­
la « nuova infl'azione ».negl:i USA (con­
bra,ri,81me'nte a tut~i coloro che ,lo ave­
Viano preceduto, e 'chea'Vevano da·to 
tutta la .colpa ali prezzo ' del petroNo) 
sosteneva esplic'itamente Ic'he I e cau­
se de,l.la n'Uova inflazione era da 'ricer­
darsi nelil'impossibrlità di restringere 
le spese federali soprattutto quel,le 
deW'éls'silstenza pubbMca e soci all'e iln 
genere. ImpoS's'ibill'Ì'tà dov'Uta .ali fatJ1:o 
che i pover'i,i proletari, gli opera1 
ameri'Cani non sono di·sposti a per­
Id e,re quella quota, s,eppur insufficien­
'1: e , di ,reddito che lo stato de\li€ e'ro­
Igare per controlilare le 'lotte, IsO'p'rat­
flutto quellie ,delile donne. 
. E" questo i.I vero balstone tra l'e 

'l1uote deHa nuova amministraZ'ion'e: 
se I\,f,uolle ottenere dalJ.l'Opec i l blocco 
dei pr,ezz,i del glreggio, de'Ve drastic'a­
mente r.idm,re I "i,nflaèione, s'e vuoi 
ridurre Pinflazione ,deve dras1li'camen· 
te /ridUirre le spese soc'il8Jlli, se vuod 
riildlurre Il'e S'pese soC'ia,H deve affron­
't'are uno scontro di 'dl'a'Slse molto 
du,ro. E' ,chiaro aMora ohe ,J'.a,llarmi­
Slmo diffuso nel'I'opi'llione putbbl'Ì'Ca a 
propos'ito dii nuov.i improvvisi sob· 
balzi, dlell mercato deg!hi 'i,drooarburi 
sewe a preparare +1 tet:reno p8'r que· 
sto s'contro, serve ancora 'una volta 
cOlme manO'vra l'8'rrori's·tii·oa. 

GIAPPONE 

Bombe al cen­
tro di Tokio 
10 morti 
114 feriti 

oltre 

Almeno dieci morti e più di 114 
feriti è i~ bilancio di una violenta 
esplOSione avvenuta questa mattina 

- a Tokio davanti alla sede centrale del 
più grande monopoliO giapponese la · 
« Mitsubishi ". 

E' molto probabile ohe si tratti d i 
un attentato in quanto la radio na­
zionale giapponese ha reso noto che 
pO'co prima dell'esplosione un cen­
tralinista della « Mitsubi'shi" aveva 
ricevuto una telefonata anonima di 
un uomo il quale avvertiva che da­
vanti ali 'edificio erano state collo­
cate due bombe ad orologeria . 

Dopo l 'esplosione la strada è sta­
ta invasa di una nuvola di fumo 
densissimo e per un tratto di ciro 
ca 200 metri sono andati in fran­
tumi tutti i vetri che hanno ferito 
diverse persone. 

I telefonisti della Mitsubishi han­
no in seguito confermato che lo sco­
nosciuto aveva telefonato cinque mi­
nuti prima del,lo scoppio avvertendo 
che due bombe a scoppio r itardato 
erano state collo'cate davanti all'edi­
ficio ed ha invitato a fare allonta· 
narè tempestivamente tutti coloro 
che si trovavano nell'edificio. 

Mentre nel Cile del bo ia Pinochet 
proseguono le persecuzioni, gli ar­
resti indiscriminati e le torture, se­
gno evidente che il regime fasc ista 
e ben lungi dall'essersi rafforzato, il 
Comitato permanente dell 'episcopa­
to ed i rappresentanti della comu­
nità luterana, metod ista e israel ita 
del Cile , hanno chiesto a Pinochet 
di porre fine allo stato di guerra in 
:v igore ne l paese dal giorno del 
go lpe fascista , La petizione inviata al 
capo della giunta è estremamente 
cauta ma si può leggere tra le ri­
ghe il disagio e i l disgusto per le 
azioni cr iminose compiute sinora 
da lla giunta cilena. Secondo l 'agen­
zia « Orbe » i firmata r i di questa pe­
tizione inviata a Pinochet il 24 ago-

sto chiedono che venga concesso 
il condono alle persone detenute che 
sono state vittime «del disordine 
politico e sociale » che i,1 paese ha 
recentemente conosduto. Ouesti 
condon i, affermano i firmatari della 
petiz ione, faCi l iterebbero la «ricon­
c i liaz ione della famiglia cilena e rial­
zerebbero il prestigio della patria 
agli occhi di tutt i i paesi democra­
tici del mondo » . Viene inoltre sol­
lecitata la revisione « da parte del­
la magistratura ordinaria" dei pro­
cessi che s i sono svplti nel paese . 

5000 SUL 
ROSSO .. 

,$000 SUL NO .. 
<..,-.-n--.LL-N',) E 5000 M ECrU O 

Un decreto legge pubblicato mero 
coledì rende noto che la società 
« Ultima Hora» di proprietà del par­
tito socialista è stata confiscata a 
favore della giunta. 

ERO -10'000 
SUL 
NERO 

LOTTA CONTINUA - 3 

Almirante. da fucilatore di pard­
giani a Grande UUiciale dello stato 

/ 

Dall'interrogatorio di Sgrò un nuovo personaggio nell'in· 
chiesta: è il fascista di Avanguardia Nazionale Enrico Cof· 
fari 

Francesco Sgrò , LI teste-boomerang 
di Giorgio A~mirante resta a.1 centro 
dell l 'l nchi esta bolognese. Dopo i ·1 <:0-
modo interrogator.io del procuratore 

' Lo Cigno, 'le contestaz'ioni si sono 
fatte p'iù ser.rate in quelili di Pers'ico 
e Nuoziilta 'a Ferrara e non sono 
mar:l'oati nuovi ·s'Vill'll'ppi. In primo luo­
go è stato riintracc iato e ifltenoga.to 
a llungo nelila notte di ieri 'Un perso­
nagg1io nuovo le'gato ali prepar,atore 
deB'istitLl'to d·i ohim'i'ca-Hsica. Si trat­
ta de'I rfaslOilSta Idi Avanguarl.{:J.j'a Nazio­
nale Enrico Coffari. assistente borsi­
stéi .pre5'so lo 'stesso i,s,jjituto. Il suo 
nome è venuto fiuori nelJ,l'interroga10-
~io dehlo Sgrò, que lli o nel conso del 
quale Iii I « ,sup'erteste» di ,Mmi.rante 
aveva creduto bene dii svenire pe.r 
sottrars'i al,le contestazioni degli in­
quk enti dopo 4 ore dii domande che 
aV8V1a.no fatto vacill,lare la tesi de'I 
raggÌlro ai danni degl'i « ilncO'nsapevo, 
Ili» Basi,le e A11'111Ì1rante. SUII ruolo del 
nuovo 'Personaggio nO'n è trapelato · 
nulna. Le sue '3 a'hitaziioni s'ono state 
perqrui's'irbe dagli agenti del,vantliter­
rOIri lsmo, mentre è 8'ntr.ato in .azione 
a pailazzo di giustizia j1J sostituto 
Oi'ampoli c'he iln.daga ·su Avanguardia 
Naz,ionale. Cont empomneamente s'ca,t­
tava la mas'Sli'ocia operazione di con­
troltlo sui tre n'i in pa.rt8'nza da lile 'sta­
zione Tel1mlini. 

Anche sullll'e origilni de~iI'all!lanme il 
s i,lenzio uffidiale è limpeneurabille, ma 
'ì commenti deil'la stampa 'e degl·i am­
bienti glilUidiziari sono pr8'ssoché una­
nimi nel col legare la segnalazione 
alile cos'e dette da Sgrò. Una confer­
ma 'u!lte,riore, anohe se indiretta, 'Sem­
bra ven i,re dallil"improvVli's'a declisione 
di Pers,i.co e Annunziata d'i effettua.re 
una ,ri'cognizione nelila caplital'e. Per 
oggi, venerdì, era prevlÌIstla I a prose~ 
ouzione deJ.l "interrogatonio di Sgrò, 
invece i 2 inquiren1Ji stama'ne sono 
giulnti 'improvv·i'samente a Roma ac­
compagnati dal ca.pitano Cagnazzo, 
comandante iii nuoleo bo'lognooe di 
pol'izia gli'ud'iZlia'i'1i,a de'i ca,rabinlieri, e 
si sono reoa,1!i a!HI.a questura per ,in­
conrtJrarsi coli capo delfufficio po·lit·ico 
Improta e 'CQn iil dotto Noce, d·irigen· 
te de'lil'antiitai'1ror.i'smo l'azlia.le. Sono i 
due funZ'ionari che ha,nno preso in 
consegna e i'ntel1rogato li.1 Coffari, Per 
la' cronaca res'ta infine da segnalare 
1'lin'8udij{!a iniziatiN,a de l ,re'SpOln'SabiJIe 
del carcere di Ferrara che ha chiesto 
alilia pro'cura bolognese di sottoporre 
FrancelSCO Sgrò a 'perizq'a pS:ichij atrica . 
Si tratta di un'ilJ1'ammrilS'Slibi~e manovra 
di'Ve'r's'i.va vol,M a squaiJificare I la· te· 
stimoni,anza dii Sgrò proprlio ne,I mo­
mento in Icui questa viene co'invo~­
gendo persooalltmente e progre'Sslva­
mente i'l rUDi,latore Almirall'te, per iii 
que'le è glià f i'S'sata la depos~ zione al 
3 sebtembre. Come è noto, ,in vista 
delfinte'r'rogato1rio iII boq'a S'i è t·rince­
rato dietro ,le propriie prer09ative di 
a grande uffic,ia~ e de\1I10 stato» invo­
cando ,J.'art'icol.o dellia 'Procedura pe­
nalle 'di'le gli consentirebbe d'i essere 
ascolta.to ,a domi·oHio. La 'stessa ma­
novra la tentò - -con esito fa-I ,I'imen-

COORDINAMENTO 
NAZIONALE FIAT 

La prossitma niu n'ione è ·con­
vocaÌ'a per domeni'oa 8 seti'am­
bre ,al le 9 presso la sede di 
Torino, CQrso S. Maurizio 27, 
te I. 011-8356950. Ordine del 
giorno: "Lotta gener.a,le e pro­
slpettive della vertenz'8 FIAT" . 
Allmeno un .compagn.o per situa­
~ione è tel1'uto ad · inte.venire . 

CIRCOLO OTTOBRE 
DI MANTOVA 

E' usoito un opuscolo stam­
pato suil C ille che contiene il 
testo di Lotta Continua suilia 
questione C'i,lena e un documen­
to inedito del M i r. 

E' uscito anohe i l fascicolo 
n. 5 del ciclo « IstituzionI dello 
SÌ'ato » ,SU'g.hi l'stituÌ'i psichiatrici . 

Per le .ordinaziioni, telefonare 
a Lu ctéllna 0376-28288. 

tJare - quando fu convocato dai giu· 
dici di Rieti. Ora invece viene da 
Bdlo.gna J'lill'ored'ibile notizia che iii 
p'rocllratore-capo Lo Cigno avrebbe 
ac.cettato -di sotrtostar-e ali rilcatto del 
fudlatore e C'he s'i appresrterebbe ad 
i'nterrogare 'lui e id preS'idente del 
MSICovelli iii 3 settembre, nel ch iu, 
so di una saletta de,I parll'amento! 
Eppu re nQn eSli'ste al'ouna nOl1ma che 
'imponga alli a mag*stratura di accog I i'e­
re le pretase di A'Itmli rante. Valle ricor­
d-are l'articolo del, 'codic-e di procedu­
ra pen'ale 'a oui si appiglia j.J 'capor.io­
ne fas'CÌ'sta: « Se un c,ardinale o 'un 
Gmnd'e Uffrchal'e deMo Stato deve es­
sere sentirto come tesrtJilffionio, il giu­
dioe ,si re'ca con i'l canceHie're nBiI 
l'uogo indi,calto ... Nondimen'O, nei pr'O­
cedimenti per delitti di competenza 
della corte d'assise o del tribunale, 
il giudice, se ritiene indispensabile ... 
la comparizi'One di alcuna delle per­
sone s'Opra menzionate p,rocede, os­
servati gli opportuni riguardi, con le 
f'Orme 'Ordinarie ». La procedura ordi ­
nalrii'a qui ndi non solo è prevista, non 
S<llo è stata già .s'egu·i,ta ,in circostan­
ze anche meno gravi, ma è espllioita- . 
me-rne contem~)Ila1a proprio per i pw­
cBidii m 8'nti che impll~cano i~ giudizio 
de,Ma corte d'asSiise e la pO'5-sibiiHà 
di confrontli tesfilmon'ilalli come quelilo 
ohe potrebbe (o almeno dov,rebbe) 
profilar'sli tra .AJlmi.rante e Francesco 
Sgrò. ,Ma per j.J k l'C'iJ.atore.Jcapo, g'ra­
tj.fi.oato dei( 118 qua'l'ifica di Grande Uf­
froilalle de\1II0 stato, Ila nOf1ma decade! 

L'arresto di Saba. logoro 
tentativo di rilanciare 
una .. pista rossa Il 

SASSAtRl, /29 - Giuseppe S'aba, 
coilleg'ato dall,a .magis.tr:a't'llra rmillane­
s'e 'al caso Fetltrinelli, è stato alrrest-a­
to i e'r'i in.s'i.eme a laltr'e due pe'I"SOlle 
p8'r ' Idetenz,iìone ,di armi da guerra. 
Secon'do ·Ia Vlersione 'deIM~ 'pollizia e 
,dei carabinieri i quattro sono stati 
notati in atteggi'amento « 'sospetto» 
vicino cil:la ·sLJp€lrstra'da Sas/s'ari-Ca­
g,llian'. La quetstura ne.I cof'lSO della 
pe'rqui'Siz'ione dellie 'due 'auto afferma 
di, ,aver twova>to una pistola P 38 ed 
alouni proietttillir. Da questo episodio, 
ap?rtire dall,l'a notorietà di .nomi 'CO­
me ·que*lo ,dii GiuS'eppe Saha e in 
parte que,lIIo ,di un altro ar,restato , 
P'i€tro GOIOSli'o, attiNO pOiliticamente 
J'legl1i afllni ,intO'rno <lI "68 ,cio'è nel pe" 

.rrodo ·calldo delile loUe cont ro .iil par­
co del Gennargemu e contro il pdli­
gono di tiro di' P1r8!tO'bahlo i magistl'la­
ti cercano di 'costrupre ,l,a solita tra­
ma eversiva ,I,egata agH 'a m bIi'enti ex­
traparl'amentari di s~ni'st-ra. I giorna.l'i 
sardi ripOirf!ano oggi in prima pagina 
ha notizi:a 'in'Slieme a un'a seri'e d'i 
vers'ioni deme quali le prrnoipalJ.j s'ono 
dlu,e: Ila p ll1ima afferma che li quattro 
sono i~gati 'al 'sequestro d'e 1;1 o s1:'u­
dente ,"uig~ Daga di Ori st·ano , avve­
nuto reoentem errte; Il,a Iseconda che 
farebbero parte delilia /stes'sa 01rg'aniz­
zazion.e de,1J1Q ·S'tTudenre 'cag.l'ial'itano 
PHia che, sempre 'SBiCondo Il a po'lizia, 
stava prepa:rando lprogetti tenronisN­
ci ' e ra'Pimantii pol'itilci . Dehl' i,ndagine 
si sÌ'a già ,interessando l''ispettorato 
an1:'iitJerrorismo, i'I cui ,capo .jn S'arde­
gna è Marche<t:N , e Ila Ori'J'nlinalpol iii 
cui capo è Pazzi. 

Si ha II" impressione dii '8!ss'i'stere 'a 
un piano preol1di,nato ,in cui iii Silba, 
tenuto in questi mes i 'costantemen­
te sotto control.l o da iii a pO'I i l'ila (j 
gioma'j,f de,sorivono oon ricchezza di 
l'a nti'Co I 81ni 'come e ,dove ha pass-ato 
l'estate , con chi ISii lè inoontrato, ecc.) 
81n'che dopo che ena ·entrat o a lavo­
rare lin une impresa es>terna dell 'An i.c 
di Ottana ed era diventato 'delegato 
sindacale, de.ve f ùnzionare come ,il 
nome nece.ssario per il logoro tenta­
tivo di r illanoi'are ,la vecchia stori a 
daNe piste 'r05'se e degl'i oppasti 
estremilSmi , checc:hé ne dica il m'i­
niS'tTro liaviani . 



4 LOTTA CONTINUA 
Sabato 31 agosto 1974 ! ' 

MILANO - CONTRO GLI ATTACCHI E LE MINACCE .PADRONALI Ecco la piattafor- NAPOLI . 

Riprende la lotta alla Philips. Forte pres- ma di Agnelli Le don!,e.proletarie in piaz­
s,ione nei reparti 'all' A·lfa e all' Innocent-I dFeelrliee feinsVtel~vr'lnta~lil"nfarabsOertIZtil.Omna~ za per" ribasso della pasta 
Si moltiplicano le occupazioni nelle piccole fabbriche della cintura 

MILANO, 30 - Alla ripresa del 
lavoro pesano sulla situazione mila­
nese da una parte l'attacco diretto 
all'occupazione in molte piccole fab­
briohe e dall'altra le minacce di 
cassa integrazione e di ristruttura­
zione con cui i padroni (dall'Alfa 
alla Telettra di Vimercate) cerçano 
di frenare la riapertura delle ver­
tenze, la partenza degli scioperi su­
gli obiettivi ·che dalla giornata del 
27 febbraio in poi sono patrimonio 
acquisito del dibattito operaio. Per 
le avan'guardie di fabbrica, per i de­
legati si tratta di riprendere il filo 
di quella massiccia mobilitazione che 
dalla « settimana rossa» alla «set­
timana dei fischi» non :ha avuto so­
sta in un intrecciarsi di iniziative, 
di manifestazioni, di prove di forza 
che hanno messo al centro ~utti gli 
obiettivi del pr'ogramma operaio, dal­
la messa fuori · legge del M61 a 
quelli di. fabbrica {garanziè del sa­
lario e del posto di lavoro, conti n­
genzi", pensioni, prezzi politici, ecc.). 
Alla riapertura dei cancelli nessu­
no siè dimenticato del decretone e 
dovunque gli operai sono tornati sul­
le linee con una immensa voglia di 
lottare subito per far rimangiare ai 
padroni e al governo la ' catena inar­
restabile di aumenti, di rapine sul sa­
lario. 

tuale cessazione delle attività ». 

Nel'la stessa zona, all'Alchemco, 
dopo che ieri le operaie ·hanno im­
posto . al cape del personale Schiavo­
ne il pagamento di tutti gli arre­
trati, per oggi pomeriggio è stata 
convocata un'assemblea aperta a cui 
hanno dato l'adesione numerosi Cdf. 

(Magneti, Ercole Marelli, Breda Fuci­
ne e Termomeccanica) e per pro­
nunciarsi sulla manifestazione delle 
fabbriche in lotta, revocata lo scor­
so 24 luglio per «dare spazio» alla 
giornata di lotta nazionale. Dal 5 
del mese prossimo partirà , quind i, 
una tornata di trattative per queste 
fabbriche, mentre gli operai pre­
mono fin dalla riapertura per battere 
i ritardi e i rinvii <:lei verti<ci sinda­
cali. Per quanto riguarda le altre 
fabbriche del milanese, dalla 'Pirelli 
all'Alfa, è incorso con grande cla­
more un astuto gioco padronale di 
tira e molla. Un giorno si diffondo­
no ad arte voci di cassa integra­
zione, il giorno dopo le si smenti­
scono (come è oggi il caso della 
Pirelli) per · tenere gli operai in ten­
sione ed allontanare lo spettro di 
una lotta, che è già in fase di pre· 
parazione, sul salario. All'Alfa, in 
particolare, si vanno forse concre-

. tiizando le minacce di spostare al­
cune linee di turnisti sul centrale, 
cosa questa C'he provooherebbe la 
perdita secca, per gli operai coin­
volti, dell'indennità di turno. Alla 
Innocenti, altra grande del ciclo del­
l'auto in cui la ristrutturazione si 
farà sentire probabi Imente nel bre-
_ve periodo, i delegati, i compagni 
operai che hanno fatto passare nel­
l'attivo intercategoriale del 24 fu­
glio la 'mozione che abbiamo pubbli­
cato e che conteneva tutti gli obiet­
tivi del programma operaio, si pre­
parano ora a dare concretezza nei 
fatti a quel pronunciamento, che 
'chiedeva la riapertura generalizza­
ta di tutte le vertenze della zona. 

Hanno fatto blocchi stradali e imposto la chiusura dei ne­
nali, trasferimenti e mobili- gozi. Continuano le manifestazioni dei disoccupati e dei 
tà assoluta con la minaccia, cantieristi per la garanzia del posto di lavoro 
non rientrata, della cassa in-
tegrazione o dei licenzia­
menti 

AI'I'affermazione di Agnelli secon· 
do la quale sarebbe necessario, dopo 
rl 30 settembre, adottare misure per 
« contenere la produzione n, ha fatto 
seguito giovedì un comunicato del 
ministero del lavoro nel quale si di. 
ce che in un incontro tra il ministro 
Bertoldi efamministratore delegato 
della Fiat Agnelli ha ;confermato « la 
esigenza dell'azienda di ridurre la 
produzione nell'ultimo trimestre del­
l'anno in Icorso» assicurando che 
« sono stati avviati negoziati con le 
organizzazioni sindacali per ricercare 
misure idonee che, tenendo conto 
delle esigenze aziendali, trovino for. 
me alternative e di Iminor sacrificio 
per le maestranze che non la ICassa 
Integrazione". La Flat, in sostanza, 
sta preparando un 'piano da sottopor· 
re ai sindacati che scardina 'la nor· 
mativa attuale per quanto riguarda lo 
orario e la organizzazione del lavoro: 
si parla di 14-18 giornate 'lavorative 
in meno nell'ultimo trimestre dell'an. 
no. 'lé soluzioni prospettate da Agnel. 
li sarebbero due settimane di ferie 
anticipate e « sei giornate ,di anticipo 
delle festività infrasettimanali per i 
ponti ". 

Il segretario deHa Cisl, Carniti, ha 
per parte sua detto ' che i sindacati 
si ~ncontreranno jentro li prossimi 
giorni, non ' oltre la prima decade di 
settembre, con Ila direzione della 
FIAT per « esaminare le prospettive 
produttive dei prossimi mesi n. 

,Di ~ron.te al orescente aumento 
del "~a di,soccupazione , di fronte ad un 
rialzo dei prezzi dhe nel solo periodo 
deil,le fel"lie di agoSito sono cres'ci'uti 
anche de'I 15-20 per cento, di konté 
alili 'Ii mbos'C'amemo di aJ!cuni generi co­
me lo zu~ohero e la pasta venduti in 
questi g'iorni in qualldhe quartiere a 
540 lire iii k'g, i proletari a NapdH 
hanno comin'cilato a dare le prime n-­
S1poste. Mentre i dÌlsoC'cup'ati de'I col­
locamento centrale oocupavano 'l'a 
stazione, quelilli di Torre Annunziata 
hanno b~aC'cato iii ealSeilllo delfauto­
strada NapolH-S'ailerno impeden'do per 
altre un'olra l'la-ccesso e Pus'C'ita del·le 
ma'Cchine e i di'soooupati di Acenra 
hanno manifestato sotto l'uffi-oio del 
l'ali/oro contro le irregdlarittà delle 
g'rald'uatorie. Cortei di di!soC'oupati e 
dii cantieristi dhe a1NI'aW,icinar's'i delila 
s'cadenza dei c'antieri di lavoro, chie­
dono una nuova prorog'a, hanno at­
traversato andhe ieri e oggi i!1 cen­
tro dell'la città fermando il traffico 
e raccogliendosi poi sotto ruffi·cio del 
wavoro H Comune e la questura dove 
è stata riohiesta la S'carcerazione de,I 
disoccupato arrestato me·rco'ledì. 

'La notlizia del\j'a-umento de~la pa­
sta che per Napdl1i doveva essere 
ratifi'cato oggi in un incontro, 1:'r'a if 
plrefetto Amar·i e g~i i nldustri al'i pa­
stai ' all"Unione Pastai, ha ilmme­
diatamente dato iii vi'a all,la 'mo­
bi,litaz·ione nei qua.rtieri che co­
me pe,r ~I pane, ha vi'Sto ancora 
una vol.ta in prima Hla le donne prole­
tarie. Cen.tinaia di donne e di bam­
bini di Second'i'gliano sono sc e s'i in 
corteo g,iovedì mattina attraversan­
do tutte le ~ie dell Quartiere e 'chie­
dendo dhe il prezzo del l,a pa.s1:'a venga 
malntenuto a 360 iii kg. 

l'egazione è stata ricevuta dal vice 
prefetto, ohe ha assicurato che sa­
ranno impediti gli aumenti « eC'cesS'i­
vi " Quelli i cioè c:he secon'do le auto­
l'ità rientrano nel fenomeno deHa 
specu<llazione, non tenen'do qulindi in 
neS'sun conto la sostanza del·le ri­
ohieste delil e donne, e cioè ribasso 
çlel prezzo e I·a sua. garanzia. Non a 
caso questa mattina la protesta è 
ripresa ed un altro corteo di donne 
ha percol"lSO la zona proletaria di via 
Campegna sUllllo stesso dbiettivo del 
ribasso delil a pasta facendo b'locch'i 
stradali i e imponendo la ohiusura deii 
negozi. 

IN' PROVINCIA DI CATANIA 

Le donne assaltano 
'i pastifici 
e i supermercati 
Tensione anche all'ufficio di 
collocamento 

Il primo dato che bisogna regi­
strare nella situazione milanese è 
la complessiva latitanza sindacale 
in queste giornate di ripresa: in 
numerose grandi fabbriche gli ope­
ratori di zona non si sono ancora 
fatti vedere, quasi ovunque i Cdf 
non si sono ancora riuniti. L'attacco 
padronale ad agosto è intanto .cre­
sciuto di intensità. Ancora ieri una 
altra piccola fabbrica, della zona di 
Limbiate, è stata trovata svuotata 
dei macchinari dalle operaie al rien­
tro da~le ferie . Un cartello all'en­
trata dello stabil imento la lavande­
ria Sant'Ambrogio, anJltlJncia la ri-

Anche alla Dubied e alla Swan 
prosegue la mobilitazione contro i 
licenziamenti, con l'ocoupazione dei 
reparti . e la generalizzazione della 
lotta nelle rispettive zone. A Cini­
sello alla Signorini, una ditta appal­
tatrice della SIP, gli operai sono da 
una settimana senza lavoro perché 
la SIP senza motivazioni ha improv­
visamente interrotto le commesse. 
La ristrutturazione del settore del· 
le comunicazioni, di cui già si han· 
no chiare avvisagli nel progetto ge­
nerale di riduzione degli organici e 
di riorganizzazione dello sfruttamen­
to della mano d'opera soprattutto 
femminile, minaccia di colpire anche 
le grosse aziende a partire dalla 
Telettra e dal'ia Siemens. In parti­
colare alla Telettra la direzione dif­
fonde proprio in questi giorni voci 
allarmistiche sulla diminuziòne delle 
commesse SIP e sul differimento dei 
pagamenti, mentre è noto che vi so­
no richieste di ampliamento della 
rete telefonica fino all'85 per cento 
e mentre d'altra parte i progetti di 
ristrutturazione in fabbri'ca intendo­
no passare attraverso l'introduzione 
di nuovi macchinari, la definizione di 
nuovi turni, la richiesta di straordi­
nari. ta discussione nei reparti è ri­
presa, dunque, da subito sul pro­
blema degli organici che si presen­
ta centrale 'per tutto il settore. Alla 
Philips di Monza, intanto, la lotta è 
ripartita fino dalla prima settimana 
sulla piattaforma presentata a lu­
glio, che aveva al centro la richie­
sta di 35.000 lire di aumento, della 
garanzia degli organiei e della ga- ' 
ranzia del cottimo a sessanta nove 
punti. Si è ripreso con scioperi arti­
colati di un'ora per reparto che in­
cidono profondamente sulla produ­
zione, duri soprattutto nello stabi I i­
mento nuovo che è tradizionalmen­
te il più combattivo. La lotta per 
la vertenza si era innestata a luglio 
su una diffusa tensione e su una 
serie di risposte precedenti alla ri-

CHI È EDGARDO SOGNO 
Mo!llti negoz.i ali passaggio del corteo 
e1stremamente duro e combat.tivo han­
no prefel"lito abbas,slare le serra.nde. 
L'intervento de'llla pdlizia ha bloccato 
la man'ilfestazione e i I suo inevitahi:le 
allla'rgamento. Nell pomerigg:io una de-

CATANIA, 30 - ~n questi giomi, a 
Cart:ania e in prov,inoia la rabbilasi è 
~atta sempre più forte per l'a situa­
zione C'he s,i s.ta deterrllli'nando ed è 
esplosa in valrie parti hn relaZ'ione ai 
nUOllJli aumenti d8lliha ~asta. A Miste'r­
bian'Co un glros·so centro indu·st'f1ial'e, 
v,iclini'S'simo a Cat8ln:i,a, e a Gli'arre, 
sempre in pro'Vinci,a di Catan'ila, le 
donne pral-etar:ie ma anche gl,i uomi­
n'i , i compagni del PCI, ecc. hanno 
assal,tato i pastiHci e i supermerca1:'i. 
Andhe a Cat,ania la si.tuaz'ione dei s'u­
permeroati è molto tesa. La stessa 
tens'ione si vede aill'lUfficio di collllooa­
mento da oUli, in questo per'iodo, ogni 
martedì e venendì che sono i giorni 
in oui ci sono i disoC'ou<piatJi, partono 
dei piccdn g:ruppi di ' proletari o pico 
co'li corte·i di'retti in prefettura. 

COMISO (Ragusa) 
Martedì 3 settembre nella se· 

de di' Comiso alle ore 18,30 riu· 
nione del comitato di coordina. 
mento provinciale. E' necessa· 
rio ' che interveng'ano al'meno 'i 
responsa!bii!i delle sedf di': 'Scicli, 
Ragusa, Santa Groce e Comi·so. 

PIEMONTE 
Ma,rte'dì 3 ore 10 a T-orino, 

C.so S. lMaurizjo 27 Attivo Re· 
gionale Scuolla: ordine .del gior. 
no: -La r,ipresa deill'attività poli· 
tica nella scuola. Tutti i militan­
ti C'he lavorano nel setto·re sòno 
tenuti ad essere presenti. 

MARGHERA 

. strutturazione che aveva colpito al­
cuni reparti del vecchio stabilimen­
to e uno del nuovo con la forma­
zione di nuove catene. Per- il 4 set­
tembre è fissato l'incontro con la 
direzione, dopo che già due tor­
nate si erano chi'use in modo del 
tutto inconclu'dende: Lunedì prossi­
mo si riunirà poi l'esecutivo sinda­
cale di Sesto per fissare un pacchet­
to di ore per le vertenze aperte 

Ridotta ancora del 30% la 
produzione alla Montefibre 
La Marzotto di Valdagno ' .riduce l'orario a G.OOO·dipenden­
ti: il processo di ristrutturazione nel settore tessile con­
tinua sulla pelle deglr operai 

MAIRGHERA, 30 - La scorSa sett· 
ÌÌ'malOa Ila d'i'rezione de~1I0 stalbill ,im~,n· 
to Montefilbre dii f,usiloo rMarghera) 
ha .ridotto ,la produzione dell 30 per 
cento dopo dhe, a ,Iiug:llio, ve n'era 
gli'à stata luna del 1'5 per 'Ce'nto. 

'Per ora, ' aMo scopo di .non oreare 
un"immedli,ata tensione in fabbrioa, 
la di-rezione non ha preso prowedi­
menti rigua'ndo ql'l'oOC!upa-zione, limi· 
tam:losi ad antilOi:p81re le fel'1ie a mol­
ti D'per·ali. Con questa manov·ra l,a 
Montefibre si prepal'l8 ad un massic­
cio attaooo an'ooc'l1pa:zlione, mina<> 
di,an'do già a settem~r:e l,a oaS'sa :inte· 
gnaZ'ione ed una riduzione ·ulteriore 
d~nJ!a produzione che dOVIrebbe rag­
giungere i'l 50 per cemo. Non è a 
CalSO' che il padronato àtt8lClca pro­
pf1io questa fabbf1 i;c a , una ' deMe più 
combattive di Mal'9hel'a C'h e , con le 
ulltime lotte aveva ottenuto i'mportan­
l1i risu,lrt.ati in term'ilni di orario e :di 
qU'alifiohe e cerca, neillla preVisione 
de III e lotte di autunno, di mettere 
suiMa dirfenSliv.a luno dei pl1inc:ipali 
punH di forz,a dalila ol8oss·e operai-a 
di P-ortomarghera. Già da que&l:ii gior· 
ni, con il ritcatto delila disoooupaZione, 
Ilél direzione ·sta tentando manovre mi­
ranti ad 'Ottenere una maggiore mo· 
bi,lità ed un'li,ntensirficazione del Ila­
voro. 

'La pretestuos~à del"la scusa d8l~1-a 
orilsi del settore te'sSi~le .per poter 
dilrninu'ire ·Ia produ~ione appare evi­
dente, così ,oome N significato di at­
ta'oco eS'senzia:llffiente polliti.co ohe ha 
Questa manovra padrona'le. 

·La goi'ulSti.fioazione teonitoa ?<:Itdotta ' 
da,lIIa Montefi'bre per QueSIto provvedi . . 
mento sta nell'la presunta 'oris,i de'I 
se·ttore teS'sile e Quindi. in una mino­
re doman'da di fibre. Mo,he azi'ende 
tessTlli, alnta fine deLle feri'e, hanno 
in effetti llicenZ'iato e sospeso e, ad­
dilriUura, 250 aziende del biehlese 
hanno chiesto ,I ',intervento de.P.I'a cassa 
integlraZ'ione: non sii t!1at'tla 'Però affat­
to, come del resto an;CIhe nel caso 
delila presunta crisi degH e~e'Ì1Irodo­
mestic-i, di difficol,tà di mercato o di 
riduZ'ione effetti,va de~l-a produzione, 
ma 'dell semplice prosegu~mento, nel 
settore tessille, del pesal'ltis-S'imo pro­
cesso di ri:strutturazione i1n .(;orso or­
mai da anni e che da armi cQlSta agili 
opera'( non sd~o l'a niduz·ione dei po­
sN di lavoro, ma contemporaneamen­
te uno ·spropositato aumento de,i ca­
r.i'dl,ii di lavoro e deMo srfruttamento 
nonché l'aocresoersi del;I'a. pre-carietà 
deWoocupaZ'ione per tutt'il quei lavo­
ratorli Ic'he non vengono assunti con 
contratto" fhSlso ma usati come lavo­
ranti a domidl·io. 

lo questo quadro rientra anohe la 
. decisione della Marzotto di ridurre 
l'orario per 6.000 dipendenti a 5 ore 
e venti alla settimana e che si inse­
ni'sce nel pilan'o di, ri'strutturaziione del 
gruppo che era già iniziato con le so­
spensioni del lugr:io scorso. La mano­
~!1a dellla MonteHbre non ha' quindq 
nes'sun altra motivaiione se non quel­
la di cogl'iere un'oocasione favorev01e 
per sfel"lrare un pesante attacco an­
tiaperaio. 

Edgardo Sogno ha oggi 59 annI. 
UHiciafe di caval/eda a Torino, do­
po 1'8 settembre fugge prima al 
sud e poi in America. Torna in Ita­
lia dalla SviZzera, e diventa diri­
gente delle brigate «Franchi" (il 
suo nome di battaglia). Si trattava 
di gruppi formalmente autonomi, . in 
realtà al/e diret-te dipendenze dei 
comandi alleati, in oontattO' anche 
con i «gufi» di Carlo Fumagaffi e 
con la «divisione alpina Valtellina» 
del generale Motta. Finita "/81 guerra, 
va a Mrlano, e fonda il «Corriere 
Lombardo »; entra quindi nella car­
riera diplomatica consola~e. Nel '50 
è «console aggiunto» a Parigi, poi 
funzionariò della segreter,ia NATO a 
Londra, come membro del «planning 
ooardination group" . Subito dapo si 
reca a Parigi a seguire i corsi del 
NATO Defense College ". Nel '54 
fonda con Luigi Cavallo, ben noto 
provocatore legato alla eIA, il grup­
po «Pace . e . Libertà ", a.ppositamen­
te creato per spiare, reprimere, sman­
tellar'e, f' organizzazione comunista 
interna a.lfa FIAT «Pace e Libertà» 
era finanziata dalla oonfindustria ed 
era in stretto contatto · con Val/etta. 
Avviata «Pace e Libertà" torna al­
l'attività . diplomatica; gira- mezzo 
mondo e ritorna uHicialmente in Ita­
Ita nel '68-'69. A questo punto la 
sua attività principale sembra quel­
la di creare gruppi e organizzazioni 
anticomunisti. 1/ 30 maggio 1970, pri­
ma riunione clandestina tn una vil­
la presso Varese con ex-membri del­
la « Franchi ", industriali e personag­
gi americani. Nasce il «Comitato 
Resist,enza Democratica» che come 
ftfferma'no alcuni volantini «ha il so­
lo scopo di formare un movimento di 
opinione pubblica rigonosamente nel­
l'ambito della legge". A lui si af­
fiancano altre medaglie d'oro della 
resistenza: Briganti, Crucchi, Grop­
pIera di Troppenburg, Mftttiussi, Oli­
vetti, Pachetti, Piccinini, Quircio, Rim­
botti. Nel '73 va a Firenze ' ad un 
raduno di industriali ed ex .. membri 
della " Franchi ". In relazÌ10ne al ca­
so Bertoli, il suo nome riemerge sui 
giornali e «La Stampa» riporta che 
è stata aperta un'inchr.estft sul «Go­
mitata di Resistenza Democratica» 
da parte della magistratufft milanese 
(che fine ha fatto?). A metà novem­
bre del '73 riunione a Milano con 
Cicogna, Pirelli, Ceccato, Pacciardi 
e altri per rilanciare a livello na­
zionale cc Resistenza Democratica" . 
In questo periodo, cerca cotlegamen­
ti e stabilisce rapporti con altri per-

FIDENZA 

Oggi sabato 3,1 ore 15,30 a 
Fidenza via Costa 2 attivo di 
zona de'i mil-i1anti di Parma , Fi­
denza, Fornovo, Sallsomaggiore , 
Fiorenzuola, PiacenZ'a. 

sonaggi. N.el '71, essendo stato eIet­
to vicesegretario della FIVL (federa­
zione volonta.,i della libertà, un'or­
ganizzazione di ex partigiani « mode­
rati »), di cui è presidente Taviani, 
aveva approfittato dalla sua posizio'­
ne per allargare il suo «giro di co­
noscenze ». Stabilisce réllpporti in par­
ticolare con: Bartolo Ciccardini, ' o­
norevole democristiano, una delle 
menti del progetto autoritario della 
fondazione Agnelli noto come «5 x 5»; 
Gelso De Stefanis di «Europa 70 », 

un gruppo democristi-ano di destra 
(De Stefanis conosoe molto bene la 
DC cilena); il ben noto Giuseppe Go~ 
stamagna, « falco» dellft destra DC 
vorinese, preSidente d'ei Centri Stur­
ZiO; Stefano Porta, dirigente d.elfa 
Carlo Erba (MantedisonJ; il g€fJftra­
le dell',esercito Piero Zavatt-aro- Ar­
dizzi: Adamo Degli Occhi, e artri. 

1/ 28 aprif,e del '74 tiene un co­
mizio a Grosotto (Sondria). E' pre­
sente Carlo Fumagalli. Nello stesso 
mese di aprile, Mala'godi blocca' un 
suo artioolo su « Rivoluzione Libe­
rale» favorevole afl'é} rep.ubblica pre­
sidenziale. 

Ma armai Sog.no è lanciato: al 
congresso del partiilo liberale si pre­
senta con una propria corrente, fa­
vorevo/e ' al progetto della repubbli­
ca presidenziale; corrente che verrà 
utilizzata da Malagodi per estromet­
tere dagli organismi dirigenti la « si­
nistra » del partito. Si fa notare quin­
di, in interviste, e comunicati, per 
la paiola d'ordine, inedita, di un 
« colpo di stato liberale " . Pubblica 
in giugno un libro su Fra Dolcino 
{un eretico medievale" presentato 
al circolo Sociale di Biella dal vice'­
direttore della Stampa Carlo Casa­
legno e dal suo veccio amico Valda 
Fusi. In una lettera alla Stampa del 
luglio '74 «smentisce» i rapporti 
tra Bertoli· e 1'« anarchico " Bibbi 
{che Sogno si affretta a difendere di 
ufficio come «antifascista ».J e che 
risulta certamente legat-o ad «Italia 
Unita, MAR, Rosa dei Venti », un 
ambiente del quale .evidentemente 
Sogno sa molte cose. 

Nel luglio del '74 esce il primo 
numero del mensile diretto da So­
gno e Cavallo « Difesa nazionale" . 
Inviato a caSft di molti ufficiali in 
S'ervizio, fnvita ' Ie «forze ' sane» alla 
costituzione di un governo di emer­
genza: «Nei momenti decisivi per 
questo paese abbiamo sempre avu­
to piccole minoranze, uomini singoli, 
che sono sempre intervenuti e che 
hanno assunto la responsabilità del­
le grandi decisioni » . Una piccola 
minoranza di ufficiali golpisti , centri 
democristiani · di estrema destra, fa­
scisti ben noti, «partigiani" al ser­
vizio della CIA . Sul periodica com­
pare anche un articolo a firma del 
capo di stato maggiore della difesa 
Eugenio Henke, che tramite il mi­
nistero si affretta a smentire di ave­
re mai autorizzato la pubblicazione. 

ROMA - LE DONNE DI MONTECUCCO DOPO AVER 
aUISITO LA PASTA A UN IMBOSCATORE DICONO:· 

RE-

"BASTA, LADRI l"~ 
e aspettano organizzate l'arrivo di altri rifornimenti da di· 
stribuire gratis a tutto il quartiere 

ROMA, 30 - « Gente di Monte­
cucco sveg'liatevi, ce stanno a su.c­
chià er sangue ", « Basta ladri ». Que­
ste alcune gelle scritte comparse nel 
quartiere di Montecucco aiola noti­
zia dell'aumento illegale del prezzo 
della pasta. 

Immediatamente dopo, una ventina 
di proletarie che sono state in pri­
ma fila _nelle lotte del quartiere per 
la ca-sa, hanno deciso di daré una 
dura lezione allo -speculatore Ve n­
turoli , padrone di un grosso nego· 
zio di alimentari nel quartiere, se· 
questrando la pasta messa in vendita 
al prezzo illecito di 520 lire al chi­
lo. Dopo questa azione che ha pro­
dotto un grosso momento di discus· 
sione tra i · proletari de'I quartie­
re sulla necessità di rispondere con 
iniziative di massa al feroce att a C'­
co aj.(e condizioni di vita dei pro­
letari, le donne di Montecucco han­
no deciso di attendere l'arrivo dei 
camiorts con i nuovi ri,fornimenti ' di 
pasta e di distribuirla tra i proletari 
impedendone la messa in vendita ai 
nuovi prezzi di rapina. Gruppi di 
bambini tengono la situazione sotto 
controllo facendo la staffetta tra i 
vari negozi in attesta dell'arrivo dei 
rifornimenti. Questi però probabil­
mente non arriveranno sia per la 
paura della reazione dei proletari 
sia perché, nonostante la pasta sia 
completamente sparita ·dal quartiere 
i magazzini sono pieni di prodotti 

. imboscati. 
La giustificazione addotta dai ne" 

gozianti è che la pasta è stata ac· 
quistata al nuovo prezzo di 440 lire 
al kg e che quindi non possono met­
terla in vendita al vecchio prezzo. 
Se questo è vero per alcune qua­
lità di pasta come la Buitoni e la 
Barilla, altre qualità, come la . Bet­
tini, sono imboscate anche se sono 
state pagate al vecchio prezzo. La 
lotta dei proletari di Montecucco fa 
paura a molti, che· cercano con la 
provocazione di spezzare la unità 
che si è creata in questi giorni: 
ieri. mentre un gruppo di donne si 
era recato al commissariato per e­
sporre denunéia contro l'illegale au­
mento, il padrone Venturoli ha fatto 
gentilmente recapitare a casa di una 
compagna avangu'ardia di questa 
lotta 5 kg di pasta gratis , che , al 
ritorno ' della compagna sono stati 
immediatamente rinviati al mittente. 
Sul fronte dell'aumento dei prezzi 

c'è da registrare la polemica che si 
sta sviluppando alla regione Lazio 
sull'aumento delle tariffe dei bus 
extraurbani che interessa circa 200 
mila ·Iavoratori pendo lari. In agosto, 
alla chetichella, la giunta regionale, 
senza consultare né il consigli re­
gionale né i rappresentanti sinda' 
cali, decideva l'aumento delle tariffe 
dal 30 al 100 per cento. L'assesso­
re il socialdemocratico Pietro Fanti, 
mes·so sotto aocusa dai sindacati, ha 
scaricato la colpa s·ul gov·erno:· I sin­
dacati hanno ' chiesto la immediata 
revoca degli aumenti per le società 
private che li hanno già effettuati 
e la ' sospensione per quelle come 
la Stefer e l'Atac che li banno de­
cisi ma non ancora messi in pratica. 

LANCIANO 

Mille in piazza 
per il comizio 
di Lotta Conti'nua 

'Erano cill'1Ca m~ltIe i Ilanoianes'i che 
hanno v'i-sitato la mostra fotografica 
e partecipato con estrema attenzione 
al comizio di Lotta Continua. E' stato 
il gi'usto ricoll'osicimento de1lla popo­
JaZlione a11:la organizzazione che per 
anni si è battuta cont:ro i fasoisti e 
r loro manpanti in toga e in divisa. 
La verità è rivoluzionaria, ha detto 
la campagna che ha parl'ato, e noi 
I·a abbiamo sempre detta a voce al­
ta, andhe se ci è costata aggressioni, 
pestaggi, bombe, denunce e proces­
si. E si deve appunto allo smasche­
nimento a !:ivelilo di massa del'le alte 
complicità di cui hanno goduto sino­
ra i fasC'i'sti, dal proouratore deHa 
repubbllica D'Ovidio ali capitano del 
SID D'Ovidio, dal vice questore An- , 
dreazzi al capitano dei carabinier·i 
Vecchione , se oggi anche la stampa 
borghese è costretta a parlare di 
« epurazioni " . 

Per quanto riguarda la situazione 
. attuale dei tutori d'ell'ordine di Lan­

ciano , dopo il tl1asferimento a Trieste 
del vice questore Andreazzi , il pen­
sionamento del capitano Vecchione 
e l'incrimi'nazione del marescia'1I0 Je­
ronimo , c 'è da rrleva re l 'i mpazienza 
con cui tutti aspettano il turno dei 
D'Ov idio. 


